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HI vi acclama., ve- 
neratiffimo Monfi- 
gnore> per uomo grandemen- 
te verfòto nelle Fifiche Scien- 
ze , e fegnatamente in quella 
parte , che ri (guarda il difcuo- 
prire * quanto una fòggia , e 
ben e(perimcntata conghiettu- 
ra lo permetta y quelle interio- 
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ri combinazioni della macchi- 
na umana , che l’equabile e- 
conomia , e bilancio de’ fluidi 
co’ fohdi offendono, dice in 
vero di Voi una pregevoJilìì- 
ma colà, ed un gran punto di 
giustizia vi rende ; ma le qui 
s’arrefta , al certo , che non 
vi conofce appieno. In così 
dire , altro coftui non ricorda 
le non le quanto avvi di più 
noto in rilguardo all’ ornati!^ 
Urna Perlòna Voftra, le nell’ 
Italia, e al di là dell’ Italia an- 
cora, Angolarmente poi in que- 
lla infigne Metropoli dell’U- 
nivcrlo Cattolico : ricorda, che 
Voi reggette un dì con ac- 
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clamazione di tutti gli uomi- 
ni più culti 3 una delle Catte- 
dre Fillco-Mediche di quella 
celebre Univerlltà della Ro- 
mana Sapienza , nel che ben 
delle a divedere, che quanto 
fanno vantare gli Empirici da 
un Filino Coo , ed anche , le 
vogliam gire più su , da un 
Creonte di Girgenti: i Meto- 
dici da un Temilone di Laodi- 
cea : i Ragionali da un Afclepia- 
de , da un Ippocrate , da un 
Praflàgora , e cent’ altri Umili , 
altrettanto dali’erudizione vo- 
lerà non isfuggiva: e fa rifòv- 
venire particolarmente di quel- 
le Filmologiche voftre Prelezio- 
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ni, che e per le più recenti, 
ed efquifite /coperte , e per il 
vezzo della miglior eleganza 
latina ancor fi bramano, e an- 
cora vorrebbonfi vedere colle 
ftampe alla memoria de* Pofteri 
tramandate : ricorda , che P Ar- 
chiofpedale celebratiflìmo di S. 
Spirito vi riconobbe , e vi rico- 
nofee tuttavia per il primo de* 
fuoi rinomati Profefiòri per 
Parte Medica : ricorda , che ai 
configli voftri s’ indirizzano 
tutt’ ora gli ftranieri non meno 
chei Romani, e alleTeorie vo- 
ftre, più d’una volta, con ciglio 
d’ammirazione, s’arrendono al- 
tri de’ primi luminari della Fi- 
nca 
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fica medicinale , che rifplcndo- 
no in altre Univerfità dell’ Eu- 
ropa : ricorda finalmente per il 
colmo di sì fatte memorie, che 
rilluminatifllmo difeernimen- 
to d’un PIO V I. ad altri più che 
a Voi non Teppe * e tutt ora non 
(a raccomandare la prezzabilif 
furia Tua vita , ed in virtù di 
quella , la profferita delle So- 
vrane importantiffimefùc per- 
tinenze ecclefiaftiche del paro > 
che civili . Ma fin qui , pregia-» 
tifiimo Monfignore, Voi liete 
dipinto a mezzo. Chi vi dipi- 
gne interamente io direi ila 
quegli , che vi predica per uo- 
mo nato fatto per li più Vantag- 
li 4 gioii, 
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gioii 3 cd inllemc infieme più 
gradevoli rapporti d’una culta 
Società dell* uman genere ; Nel 
predicarli tal co fi di Voi , dice- 
fi in primo luogo , che V oi Ce- 
te un amatore finceriflimo del- 
le Scienze tutte e fpecolative, e 
pratiche : delle belle lettere : 
della ftoria : della critica : delle 
arti liberali ; e fi lafcia poi, che 
di tanto s’accerti ognuno al ri- 
mirare quella dilpendiofa giu- 
diciofiffima raccolta, che Voi 
facefte , e tiitt’ ora fate così de’ 
pezzi più rilpettabili della rimo- 
ta antichità , come de’libri fpet- 
tanti alle prefatc materie, elpe- 
cialmentefè quelli fieno inte- 
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refsati colle edizionipiù vaghe , 
ed emendate: filafcia* che o- 
gnuno fc ne confermi al veder- 
vi in mezzo a cotefta {pecchia- 
tiiiima raccolta ad impiegare 
con ferietà i preziofi avanzi 
delle voftre onoratiflìme in- 
combenze , d’onde nafee poi 
quell’ accademico 3 ed univer- 
falmente fiorito difeorfo vo- 
ftro 5 che rende l’afcoltarvi per 
la centefima volta ugualmente 
{limabile , e dolce 3 che il dar- 
vi afcolto per la prima ; dicefi 
in fecondo luogo 3 che Voi col- 
la voftra natia grandezza di Spi- 
rito 3 e colla molto fenfibile vo- 
ftra gentilezza di cuore 3 fiete 
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certamente un coltivatore de- 
gli Studio!! d’ogni claflè , un 
promotore de’comuni vantag- 
gi , un pubblico , un privato, un 
prudente , un generalo bene- 
fattore degli uomini, che ab-? 
bifognano di Voi , in tal manie- 
ra, che polliate Voi ripetere in 
un lenlo molto più eliclo dell’ 
arte Medica quel tanto, che 
già una volta al Medico Aufo- 
nio padre faceva dire il Poeta 
Aulònio figlio ( in Eidyllio jo.) 

Obtuli opem cunclis pofcentibus artis 
inemptae : 

Officiumque meum cum pietate fuit . 

Tanto iofento della llima- - 
bililfima Perfbna volita ; c ciò I 

fup- 

I 

J» 
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fuppofto > lafciate , o Monfi- 
gnore , di maravigliarvi, le a- 
vcndoio, per uno fcientifico 
intertenimento, pigliato a fcio- 
gliere co* recenti lumi della 
Meccanica , e della Filologia , 
varj problemi del Filofofo Sta- 
girita con molta penetrazione, 
ed acutezza propofti , ma quin- 
di non con altra felicità fvilup- 
pati , fe non fc appunto con 
quella , che ripromettere pote- 
va il filofòfare di que’ fecoli , 
ve li offro , c ve li raccomando 
vivamente. Dal mio prelimina- 
re dilcorlo Voi intenderete a 
qual nobil fegno nell’ efcguire 
tal cola io mirali!. Intenderete, 

che 
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che io vorrei pure con quefti 
fàggi 5 e con quefti fpruzzi, a 
dir così , di riloluzioni ( qua- 
lunque fiane il ballò loro pre- 
gio 5 e valore ) accendere negli 
animi altrui il genio di effica- 
cemente promuovere > e di ren- 
dere famigliare , al più che fof 
fe poffibile , quell* elèrcizio di 
avanzarli ne’ queliti più intri- 
cati , e più curiofi delle fcienze 
tutte 5 poiché altro più vivo 
mezzonon hanno làputo nè gli 
Antichi, nè i Moderni ritrova- 
re per ifpignere lo Spirito uma- 
no ne’ più intimi , e piùfòftan- 
ziali rapporti delle cofe , d’on- 
de arricchire vieppiù Tempre 

o’ imp- 
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d’importantillìme illuftrazioni 
le materie follevate della fpeco- 
lazione , e confeguentcmente 
gli oggetti dell’ indù ftriofo pra- 
ticare deirarti ancora . Stende- 
te adunque Voi pure in verfo 
di quella mia ben giufta mira le 
premurale voltre diligenze : 
{tendetele coll'opra : {tendete- 
le cogli U ffizj 5 e dove quella per 
avventura non giugnellè , fate 
che queftipiù felicemente arri- 
vino: mentre nel diportarvi co- 
sì , non altro farete , che fecon- 
dare quelle ampie difpofizioni 
d’ animo * che furono più fu 
toccate da me , il quale lò ri- 
fguardarvi non in profilo fòl- 

tan- 


■ Digifeed by Google 


)( XIV )( 

tanto : ma nel profpctto intero, 
e pieniflimo de Voftri meriti , e 
io per confeguenza con ogni ri- 
guardo filmarvi > e riverirvi 
quant’ altri mai . 





DIS- 
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DISCORSO PRELIMINARE 

Sopra l’ufo antico , e moderno de’Grifi , 
offia de’ Problemi , che ferve per di- 
chiarar l’iftituto di quefta imprefa . 

\ 

J 

Asce V uomo con una fadoltà , 
con un trafporto intimo , ed a 
se connaturale d‘ internar]! coll 
intelligenza fua in tutto ciò , 
che di reale , o di pojfibile mai fi ritrovi . 
Limiti a quefta facoltà 3 limiti a quefio 
genio non v’è chi gli preferiva . Tutto 
ciò y che può ejfere in qualunque manie- 
ra da lui percepito , già efio lo vuole : 

e quan- 
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e quante affezioni , e quanti modi , e 
quante relazioni può recar fico , o nell’ 
intrinfeco , o nell' eflrinfeco di se fiejfo , 
un oggetto qualunque ei fiafi , riejcono 
per V uomo altrettanti incitamenti alla ri- 
cerca , ed allo fludio . E qui gode , e 
qui fi compiace , e va fp aliando , Jen^a 
però che s’arrefii giammai l'umana ten- 
denza. Infatti lo Jpirito nofiro difcuopre 
adejjo l’orditura , L’origine , le relazioni 
della fioflan^a , dei modi fpettanti ad un 
oggetto propoftogli : e vuol tofio vedere 
i rapporti , che tiene quefi’ oggetto con 
quell’ altro o della medefima Jpecie , o 
del me de fimo genere . Scoperti quefti , s’ac- 
cende immantinente a conojcere le dif- 
ferenze degli oggetti medefimi o dentro 
alla fpecifica loro claffe , o fuori. Di 
tutti quejli brama ejjo , e tenta d’avere 
il piu vivo , il. pui brillante , ed infieme 
il piu difiinto rifultato . Ed il bellifi 
fimo fia in ciò, che quefto rifultato lo 
vuol fondato , e raccolto in fu di un 
punto folo , che pojfa quafi dirfi il gran 
■ . ... pun- 
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punto di centro : vale a dire fitto ad un 
Jolo univerfale rapporto , il quale nel di - 
mojlrare Jviluppatamente la J orni gli an^a 
delle coje > ne accenni al tempo JteJfi 3 e 
/pieghi la dijfimiglian^a , che ne’ varj 
di loro afpetti s’incontra . E guai fi in 
me^o a quefto fio tra/porto riflette con 
attenzione l’uomo fi la rflrette^{p del 
me^Zp , che nello flato prefente gli viene 
accordato , onde far ufi della facolta fia 
d intendere , e di penetrare a dentro delle 
cofe medefime : guai , fi anche per poco scin- 
temene a rilevare la picciole-na cotanto li- 
mitata , e corta di quefli fenfl corporei , in 
filo commercio y e corri] pondenzu de’ qua- 
li può egli a tanto fio trafporto. una qua- 
lunque Jiafi quiete prefentemente recare ! 
Egli è allora , che sdegnato quafid’ effe- 
re flato pofto in una sì fatta cóflituzio- 
ne , fmania , fiofpira , e fi addolora ; nè 
altro gli rimane per dare alquanto di cal- 
ma al fio fpirito y che quella viva rinco- 
rante perfiafione , onde può ripetere fico 
flefso y che v’è pure quel grande Che , 

b ap- 
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appellato Iddio 3 nella di cui /implicita 
forfè y che unito fen^a Limitazione , e re- 
finzione di fona fi rinvenga tutto ciò y 
che al principio y al me^jo , al fine d * o- 
gni qualunque fiafi cofa o appartiene 3 o 
può comunquemente appartenere . 

Intanto però non intralafcia mai V uo- 
mo in quefio corfo mortale di andare al- 
la meglio invelli gando quanto piu di re- 
condito nelle cofe può effo travedere: e 
per chi è faggio , qualunque o grande y o 
picciola /coperta , che novellamente faccia 
lo fpirito y riefce qual altro nuovo , e piu 
vigorofo J limolo a difcuoprire poi una voi 
ta il grande archetipo di tutti gli effe ri 

- mondiali . Di qui fi conofce il perchè nel- 
le ifiorie noi rifcontriamo 3 che per qua- 
lunque tuttoché minima cultura abbiano 
avuto i popoli y tennero quefli mai fempre 
piu o manco vivo il talento di filofofare , 
e di efercitarfi gli uni con gli altri nelle 

- • folufioni de* Problemi di tutte le forta ; 
a talché infino la , dove le cofe già fono 
polenti y fi volle introdurre il mifiero , coll * 

invai - 
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involgimento delle parole > per tenerfi a 

vicenda fempre mai ifiigati , ed acceji in 
verfo dell’ af co fo * Ed ecco il cojlume de- 
gli enigmi propojli per ef erario dell’ indo- 


vinare . 


Sono i primi gli Egiy ad ejjer celebra- 
ti Jiccome nelle Jcieny 3 e nelle arti , così 
pur anche in quefii eferciy d ingegno . 
Una grande occajione apprefiò loro di ciò 
la cojtumanyi de’ geroglifici ; in gufa che 
di mano in mano , che andò fcemando sì 
apprejfo di loro y e sì apprejjò degli altri 
il gujlo di coltivare gli enigmatici fenti- 
menti delle geroglifiche if cri foni , e fi- 
gure , s’infievolì degli enigmi la piu fer- 
vida gara . Uno fra gli altri de’ piu ri- 
nomati geroglifici d’Egitto , non v’ha dub- 
bio y che fojfe quello del Grifo , o vogliam 
dire Grifone. Supponevafi quefio un ani- 
male , il quale per la meta d’ innanzi fofi 
fe aquila , e per la metà di dietro fojfe 
Itone con due orecchie fempre mai ritte , 
con quattro piè , ed una lunga protrazio- 
ne di coda . Erodoto , Pomponio Mela , 

i> 1 ; , w Elia- 


*.'> t 
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Eliano , Solino y ed Apulejo moflrano dì 
aver portato credenza , che la fpecie di un 
animale sì fatto realmente al Mondo efi- 
ftejfe nelle parti del Nord . Ci dicono que- 
fii, che la ritrovanfi delle miniere d’oro ; 
ma che fon ejfe circondate da tali moflri 
di Natura : ci foggiungono che di quefti 
facevafi ab antico un facrificio tal volta 
fu la tomba degli uomini eflinti . I piu 
critici però fono d’avvifo , che il Grifo 
fa un infingimento favolofo : e allorché 
Virgilio parla del mal accodato mari - 
taggio di Mopfo y e di Nifa , e fcrive , 
che fi farebbe migliore unione , fe i Gri- 
foni fi accoppiaffero colle Giumenta y vo- 
gliono 3 , che ejjo la dif corra iperbolicamen- 
te y per defignare i piu bi^arrefchi in fra 
tutti gli accoppiamenti . L’origine imper- 
tanto del Grifone piu vera pretendefi quel- 
la y onde gli Egiziani accennare volendo 
V Ofiride loro , o a dir meglio il Sole t 
qualora fe n’entra nel figno del Zodiaco 
appellato Lione , compofero quefla figura , 
o geroglifico ; vedutofi quindi un sì fat- 


to 
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to accoramento animalefco dà Greci 3 
fen^a che ne fife da quefii ricercata l'ori- 
gine , fu dato per un animale che effetti- 
vamente in fu la terra efftendo p affiggi ; 
e in fu la fede di quefi V offerirono poi 
gli uni , e gli altri Iftcrici } componendo 
le fcntafie de ’ Popoli intorno a quefio mo- 
flro colla narrazione defatti reali. Nell* 
ufo però , che delle figure di tai fuppofii 
animali fi fece in feguito 3 fi vide tralu- 
cere fempremai un idea della furrifirita ori- 
gine fua. Cotefle figure fe confagravanfi 
a Giove y e alla Dea Nemefi , erano pe- 
rò molto pik diftintamente confagrate ad 
Apollo y o fi vero al Sole : e ferventi fia- 
te feorgonfi elleno attaccate al carro di 
quefio gentilefeo Nume . Quindi è , che 
Claudiano fcrive ( in Panegyr. Honor. ) : 

Phoebus adeft , & fiaenis grypha juga- 
lem 

Rhyphaeo, repetens tripodas , detorfit 

< ab axe . 

i i ' • ’ 

- Co- 
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* Cótefli contrajfegni come, del tripode , 
così della lira , t Jdel lauro , ed altri , co' 
quali foleva il culto promuovei fi d’ A pol- 
line 3 fi trovano del pari uniti col Grifo 
in tante vetufte medaglie de* Greci non 
meno 3 che de * Latini : e potrà molto 
bene confultarfi in tal propofito il V ofiio 
( de Idololatr. lib. 3. cap. 99. ) , ed il Bo- 
chart ( Hierozoic. P. 1. Hb. 3. cap. 5. 

&c 6 .) 

. Tutto ciò fia detto per fare avvertire 
come poi abbiano acquiftato il . nome di 
Grifi gli enigmi ; e quelli fegnatamente , 
che fen\a proporre alla mente un vero ar- 
cano della Natura , fanno di una cofa 
nota , ed ovvia un miftero per via di un 
certo velo di parole , che vi foprappone 
chi lo mette in campo . Cotcfti enigmi di 
fatti per tutta l'arte , onde fono compo- 
fli y debbono far la comparfa di moflri % 
come appunto l'animale coflruito in forma 
di Aquila , e di Lione infieme . Tante le 
volte gli enigmi di tal fatta comparifco- 1 

no moftruofità per l'equivoco de termini , 

e del- 1 
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e delle idee > che rìjvegliano ; tante te 
altre volte per la mijlura di uno ftile par- 
te fimplice , e parte metaforico , il quale 
fovente l’inanimato vi anima > e fitto ad 
una larva 3 ad uri immagine vi fa crede- 
re } o travedere una perjòna . Un gufo 
sì fatto pigliò tanto di avanzamento y e 
di pojfejfo nell’ Oriente y che per fino i 
Sovrani fi recavano ad onore lefercitar- 
vifi . Daniele perciò nel predire il carat- 
tere di Antioco Epifane , avvertì y che 
quefli farebbe fiato un uomo sfrontato y e 
nello fiejfi tempo di tal deftrezzadi men- 
te y che niuna propofifione di fentenzc 
ofcure , laverebbe fatto efitare giammai . 
Egli è rinomato fra gli altri di que’ 
tempi l enigma di un Giudice dell’ Ebrai- 
ca Nazione , voglio dire Sanfone . Ci 
viene ferino cotefto enigma nel libro de’ 
* Giudici ( cap. 14. verf. 14. ) in quefii 
termini : da colui che divora ufei il cibo : 
e dal forte ufcì la dolcezza. Queflo in- 
volgimento di parole y e di figure infieme 
fu inventato per tiafiondere un fatto . chic.* 

' * - ramen- 
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rumente avvenuto a Sanfone medejìmo > 
quale fi fu di aver ejfo potuto ritrarre 
dalla maf cella di un leoncello , da lui 
medefimO' ridotto a brani , un favo di 
mele . Chi piu. divoratore , e chi piu 
forte , ed afpro di un leone ? e dall al- 
tra parte qual cibo piu dilicato > e di 
maggior dolcetta del mele può darfi? 

Convien pero confejfare , che una tal 
forta di enigmi > fino a tanto , che fi 
fette là per le parti Orientali , non fu 
mai ridotta a quella fine^a di gufilo , 
e a quelle metodiche leggi dell invenzio- 
ne ,e dell arte , che dappoi acquiflò 
nelle noftre parti di Europa . Qui fu 
portata la cofa alle piu frette 3 e precife re- 
gole , in tra le quali potrà dirfi la principale 
quefta : che febbene le parti defignanti 
in arcano il foggetto del problema fieno 
tali y che feparatamente convenir pofifano 
a foggetti diverfi ; tuttavia di tal con- 
dizione debbano fempre mai efifere , che 
pigliate infieme tutte non pojfano verifi- 
carfi y eccetto che nella cofa , che qui fi 

i • ' : • v v. -.VUO- 
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vuole ofcuramcnte contrajfegnttre Ma 
non accade 1‘ intertenerfi piu a lungo in 
fu di ciò ; mentre a chi pigliajfe vaghe r- 
7 a di maggiormente recarli addentro ai 
cotai precetti , avra ejjo fra gli altri quell 
intero Trattato , che in tale propofito ha 
creduto ilMeneftrier di comporre , e pub- 
blicare. . \ ■ . 

. Sta per noi il dovere , che rivolgiamo 
piuttofto il ragionamento fu di quella fpe- 
eie di enigmi , o problemi , che fen\a fal- 
lo fono a dirfi piu degni deW uomo : quel- 
li cioè y che lafciata da parte l’ ambigui- 
tà y ed il giuoco de ’ concetti , e delle pa- 
role , fi raggirano dello in tutto a ricer- 
care colla miglior i chiarenti delle propo- 
f\ioni gli afpetti piu reconditi , che real- 
mente portano le cofe in se medefime , 
cd invitano ad ajfegnare in cotefli afpetti 
le Jòmiglianye reciproche , ovvero le diffe- 
rente . La via che i problemi di tal fatta 
ci aprono , ella è tutta Filofofica , ella è 
gloriojìjjima , poiché per quefla fola pof 
fono fare grandi progreffi le fcien\e non 

c me - 
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meno che le arti : per quefla fola può con 
qualche fodera L'uomo alimentare quel 
vivacifflmo Juo genio di penetrare , quan- 
te poflibile y in quefto flato di Providen^a , 
nell' interno di tutto ciò y in che può eftenderfi 
la di lui intelligenza , per indi piufortifica- 
to y e con maggior pienezza d'idee inaiar]! 
coll ’ animo verfo al centro di tutta la reale y 
e la pofftbile chiarezza . Quefla è la flrada y 
che batterono femore gli uomini di elevato 
ingegno , e di qui folamente riportare po- 
terono e rinomanza t e immortalità di fa- 
ma preffo de' Pofteri . Molti io potrei 
qui recare a me^o , che nelle vetufte , e 
nelle moderne età y in quefto y ed in quell * 
altro genere di fcienza y per via di prò-, 
blemi propofti y tentarono avventuro fornen- 
te di ftralciare tante Jpinofita y che ai pro- 
gredì dell ' umano fapere , e della maggio- 
re pulitezza dello fpirito s' attraverf avano . 
Ma già parlano abbaflanza per quefli ul- 
timi tempi le Accademie rinomatiflime di 
Europa y che alla foluzione di proble- 
mi d’ogni genere , coll’ incentivo ancora di\ 
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nobili premj y sfidano tutto il ctrgli ftudio- , 
fi; e fanno ben effe , e co’ loro atti eru- 
diti , che vanno mano mano pubblicando , 
atteftano quanti "vantaggi con un tale co- 
fiume riportato abbia y e riporti mai fem- 
pre la Repubblica delle lettere . I foli 
problemi di Newton , relativamente alle Ma- 
tematiche non hanno fublimato quefle 
Scienre in fino a .quel punto , che forfè il 
maggiore fperar non fi pojfa ? In rappor- 
to quindi agli Antichi 3 bafla ojjervare 
Plutarco nel primo de fuoi libri intitolati 
Sympofiacon, o vogliam dire Conviva- 
lium Difputationum , dove nella prima qui- 
fiione agita il molto importante proble- 
.ma : Se nelle converfafiioni , e nè conviti 
ancora debba l’uomo filofofare ; e qui cer- 
tamente noi rilevar potremo y che febbene 
taluni dèpiu ofcuri Filofofi abbiano prete fo } 
che in me^o al fola-ppo del banchettare deb- 
ba l’uomo fcordarfi fogni molefla , e feria 
co fa : pure non Unte fero così que ’ Filofofi , 

. che lafciarono in maggiore celebrità i nomi 
loro , ficcome un Platone , un Senofonte , 

c i un 
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un A ri flotte , uno Speufppo , un Dione t 
un Arijlone , che tra gli altri francamente 
tuo flrò di fentirla contro , e di refijlere a colo - 
ro y che lodando i Perfiani y i quali per torfi 
dall ' animo qualunque penfiero di ferieta 
in meTpp al convito , anf che in compa- 
gnia delle mogli amano di federe a ta- 
vola colle donne di bel tempo , e di catti- 
vo affare , v ole ano , eh ? Jleffe la conve -■ 

* nienra di condire la menfa con Mufci piut- 

tqflo , e con Jf rioni 3 dando alla Filo - 
Jbjia un bando perpetuo di co (lì . Plutar- 
co frattanto la quiftone rifilve col dire , 
che fc tutti i convitati foffero come un 
Socrate y un Fedro , un Paufama 3 un E- - 
ri (fi ma co , un Antifene , un Ermo gene 3 ed . 
altri fonili , qualunque il piu grave Filo - 
fifoo problema ,• anfiche moleftare 3 fer - 
vii ebbe a jar sì , che le Mufe d'accordo 
colle Ninfe raddolciffero y e diluiffero Bac- 
co in una pili acconcia maniera . Ma in 
cafo di vedere un confeffo di perfine 3 le 
quali fieno molto da meno , che i preloda- 
ti invefligatori fublimi delle cofe , pur non 

deb- 
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debbano intralaficiarfi gl’ fruttivi proble-, 
mi y i quali pero fieno ri folliti non già 
colle piu fiottili y e frette dimofirafioni , 
riguardanti l’intrinfieco della co fa ; ma o 
cogli efiempj y o fi. vero con eftrinfiechc ra- 
gioni , le quali recando un afipetfo di pro- 
babilità in vifia pur anche de' meno cub* 
ti 3 e ropfii , pojfiano parimenti a qucfii 
aprir l’adito , onde parlare , e a, quando 
a quando piacevolmente mifichiare i loro 
giudiy . . ^ " *•' 

E a dir vero potrà mai dirfi virtuofio 
quel fiola-ppo , che nel cofi umare con altri ,> 
in qualunque fiafi gufa , taluno fi pigli , 
fien^a che vi traluca fiempre mai ciò , che 
del tempo , e dell’ uomo infieme degno 
fi debba riputare ? UnTullio Cicerone ridur- 
rebbe quefia rafia di foladi , che man- 
canti fio no di tal condizione , a quel ge- 
nere di giuoco , il quale viene da ejjo 
( I. de Offic. ) definito per illiberale , pe* 
tulante , viziofo , ed ofceno . Ed è pur 
meritevole della maggior attenzione di o- 
gnuno quella gravijjìma finteria , che egli 
'■.r.. c j mede- 
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medejimo inculca ( ibid. ) dicendo , che 
flccome non accordiamo noi a’ ragazzi 
licenza per afloluto di giuocare, fé non 
fe volendo quelli con tal riferva trallul- 
larlì , che punto non deviino dalle one- 
lle azioni : così ancora noi dobbiamo nel 

i ® 

folazzo far fcintillare Tempre mai de’ raggi 
di probità, e d’ingegno. 

L’ ufo impertanto de’ problemi f denti - 
fici , dee dirfi l’ufo dell’ uomo , in qua- 
lunque circoflanga di vita egli fi ritrovi , 
purché abbia efio a cuore il ben coltivare 
<sè ftejfo , e renderfi ad altri fidamente 
proficuo. A promuovere quefto nobile ufo 
rivolfe pur anche un dì le mire il Som- 
mo Pontefice Niccolò V. Egli è perciò , 
che K Teodoro Ga^a trasferiti avendo i ri- 
nomati problemi d’ Arifiot eie dal greco 
nel latino linguaggio , ejfo Pontefice pi- 
gliò a condecorarli co’ proprj aufpicj : e 
non contento di tanto , diè allo ftejfo Ga- 
\a la commijfione di adoprare le medefi - 
me diligente per far la traduzione di que- 
gli altri parimente curiofi , ed ingegnofi 

prò -* 
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■problemi Fifici riguardanti il genere ani- 
male } che andavano > e tutt ' ora vanno 
fitto il nome di Alejfandro Afrodifeo , 
non ofiante che lo.ftejjò Teodoro protejli , 
che per tutta la Jita critica , ad altro in- 
cognito Autore fieno da attribuirfi , il qua- 
le del reftante non meno che l' Afrodijeo 
debba dirfi valente nella Fifica diArifto- 
tele y d'onde sì fatte quiftioni vengono ri- 
cavate . Ma il gran fatto fi è , che la Fi- 
fica d’ oggidì vanta de' lumi , fi gnatame ar- 
te nella Meccanica y e nella Fifiologia , 
tanto maggiori y quanto meno in quefti 
tempi celebrato nelle fiuole rifuona d Ari- 
fiotele il nome . Quindi è che il plaufi , 
e la gloria , che le rifilufioni Ariftoteli- 
che poterono all * età di Niccolò V. pro- 
caccia/fi , non fi la pojfino a quefia età 
nofira certamente ripromettere .* Ma non 
pertanto perderanno gli ftejfi problemi l'o- 
nore di ejfere flati meffi in campo da un uomo 
di vafio ingegno , e di ejfere fiati diretti al- 
la pili feria im/cfligaflione della Natura ? 
Danno ejfi pur jempre infatti una fida 
* c 4 • ma- 


• , 1 
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materia fu di cui ogni uomo di ferino \c 
di acume pojja Lodevolmente intertenerfi , 
ed efercitarfi , purché per difeiogliere quel 
nodo , che Ariflotele nella problematica 
Tua proporzione ci para dinnanfi\ vo- 
glia quefii , in buon ora , de 3 piu recenti . 
ajuti della Fifica approfittarfi . 

Di così fare per l’appunto fi è fiato il di* 
fegno ,e la mira nofira nel trafeegliere dalla 
fefione decima de’ problemi Arifiotelici fpet • 
tante agli animali , quelli , che fra gli al- 
tri . ci fembrarono i piu utili infieme , ed 
i piu dilettevoli per uno feientifico inter - 
lenimento : e nel dar loro quell 3 afpetto rì- 
folutivo delle piu recenti dottrine ragiona- 
te molto diverfamente , e con ajfai piu di 
feiluppo y che non portava l’antico empiri - 
fmoj al mancare del quale afpetto > anche 
l’invenzione degli fiejfi problemi viene a 
perdere del fuo * tuttoché ragguardevole pre- 
gio 3 ed apparifce ali occhio di queflo fi- 
colo, quafi un pefo inutile di biblioteca , * 
ovvero una materia da tenere impiegato un 
Perditempo. 

‘H . > 
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II perché poi abbiamo qui fijjata quefta 
decima fra le altre fedoni , le quali pure 
di una defiderata utilità sfornite non van- 
no , egli è per ejfere appunto quefta , che 
nel darci occafione di parlare degli anima- 
li i e dì fpejfo riconofcere le differente , 
che pajfano ira l'umana fpecie , e le al- 
tre , ci fanno fviluppare què lampi y che 
ci difeuoprono poi tanti fentieri , per inai- \ 
•{arci alle piu fublimi , ed importanti ma- 
terie con piu diftinta chiarezza . Il perché 
quindi varj problemi di quefta fefione fee- ' - 
no qui fiati intralafciati , egli è per avo- 1 
re noi ojfervato , che taluni degli omejfi * 
erano una quafi letterale ripetizione di quel- 
li già rifoluti : e che tali altri o non era-' 
no di molta levata , 0 più intereffàvano f \ 
la curiofità , che il vantaggio ; o per ejfere 
ben difcujjl con fondamenti ragionati a tut- - ' 
to dovere , avrebbono domandato uno fvi- % 
luppo di principj o non ancor efeguito , 
o non ancora troppo bene impojfejfatofi nel 
la Repubblica delle lettere : e per confie- 
guempi una qualche previa, e litigio fa difi 

u Jer- 
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fertafionc ci avrebbe- fatto meftieri : lo che 
avrebbeci dal difegno allontanati dell ' ope- 
ra , onde noi qui vogliamo colla piu. dol- 
ce , e meno difaflrofa maniera intertenere 
fcientificamente i leggitori. Quefli li fup- 
poniamo nQi non afatto digiuni della Fi- 
lofofia y che modernamente corre ; e perciò 
varie dottrine di quefle rifolufioni 3 piutr 
toflo che /minutarle , abbiamo creduto di 
toccarle in guifa y che ai Prof efori di que- 
fle materie non riufcijfero di noja , ed ai 
meno avanzati riufcijfero d'invito 3 e di 
fiimolo per internarvifi , col ricercarne quin- 
di i piu minuti dettagli nell ' uno , o nell ' 
altro de* tanti libri di rimodernato filofo- 
fare 3 i quali ferini anche in linguaggio 
noftro y vanno per le mani di tutti , e per 
fino delle femmine 3 che di coltivare il pro- 
prio fpirito fono defiderofe . 


* . i : 
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A PPROB ATI O 

t Vi • , ' 

Nos D. Marcus Cajìelli Ravennas Congregationis 
j- Canoni c orum Regular. Lateranenjium Abbas Gc- 
neralis . 

r , * » . , 

• r ’ 

O Pufculum , cui titulus eft : Problemi Filo - 
Jbfici , a P. D. Thoma Vincendo Fal- 
letd Catien. Canonico noftro ProfefTo elabora* 
tum , & a duobus noftrae Congregationis Theo- 
logis , quibus legendum commifimus , appro- 
datimi , concedimus tenore pracfentium , ut in 
lucem edi poflìt ; Si iis tamen , ad quos fpe- 
dlat , ita videbitur ; fervatifque aliis de jure 
fervandis &c. . - 

.. 1 ' * ' 

Datum Bononiae ex Canonica noftra S. Joan- 
nis in Monte die .ai. Maji 1783. 

D. Marcus Cajìelli Abbas Generali ! . 

D. Guarinus Belgram Abb, a fecretis. 


0 
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APPROVAZIONE 

P ER commiffione del Riho Padre Maeftro 
del Sacro Palazzo ho letto il libro intito- 
lato : Problemi Filofofici , del Rmo Padre Let- 
tor Fallettì Canonico Regolare Lateranenfe , 
e non folo non vi ho ritrovato cola alcu- 
na contraria alla noftra Santa Fede , ed al 
buon coftume ; ma anzi ammirai nell’ inftan- 
cabile , e dotto Autore la molta erudizione 
nel trattare li varj fcientifici rami di Storia 
naturale , e di Fifica, per cui anela Tempre 
più ad acquiftarfi nome nella Letteraria Re- 
pubblica . Giudico perciò che fi polla a pub- 
blico, vantaggio ftampare , ec. 

• * ** i • 

Dato in Roma quello dì 18. Maggio 1783. 

' * * . . 4 ' 

’ '# 

Atanafio Cavalli Lettore di Fijica Speri* 

" • ùV mentale nell’ 'Vniverfità Gregoriana . . 

• 1 ».**.*•'.*. * * * 
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APPROVAZIONE 

I A ftrada battuta dagli antichi , e dai mo- 
_j derni Filofofi per il progrefso delle fcien- 
2e è Hata Tempre quella d’inveftigare colla mag- 
gior Sottigliezza il problematico delle cofe, e 
con i lumi più licuri procurarne la foluziòne. II 
chiariiììmo P. D. Tommafo Vincenzo Falletti 
Canonico Regolare Lateranenfe, come quello , 
che fi è moftrato finora in altre fue opere di 
più intereflante argomento , impegnatissimo in 
sì fatti ftudj , ha faputo rifpettare la penetrazio- 
ne di Ariftotele nella propofizione de.i Tuoi • 
Filofòfici Problemi , contenuti nella [elione X. , 
ed ha faputo aggiugnere per la rifoluzione di 
efsi quella chiarezza , e Solidità di dottrine , 
che in vano fi cercherebbe in Ariftotele me- 
defimo, e ne’ fuoi Commentatori . Quindi 
è , che giudicando io quell’ opera intitolata :• 
Curiofi Problemi Filofofici di Arijiotele , molto 
vantaggiofa per l’avanzamento Scientifico dell* 
umano penfare ; e potendo dall’ altro, canto 
attediare al Rmo P. Maeftro del S. Palazzo v 
Àpoftolico nulla edere in ella , che pofla offen- 
dere la Santa Fede Cattolica , e nuocere ai co. 
fiumi , lodo che diali alla pubblica luce . 

Di S. Francefco a Ripa 6 . Maggio 1783. 
Fra Tommafo di Montefortino Lettore di 
S. Teologia de' Minori Ojf. Riformati 

ap- 

. c 
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APPROVAZIONE 

C onfettar debbo d* aver con mia fom- 
ma fodisfazione » e piacere letto , e 
conliderato lo fciogiimento di parecchi Pro- 
blemi , ad Ariftotele attribuiti , fatto dal 
Reverendittìmo Padre D. Tommafo Vincenzo 
Falletti Canonico Regolare Lateranenfe , ed 
attello di non aver ritrovato in efsi cofa , che 
fia contraria alla Santa Fede Cattolica , cofa, 
che offenda i buoni coftumi , e cofa in fine , 
che violar sembri il rifpetto , il quale dagli 
Scrittori efiggono ben giuftamente i Sovrani . 
Al contrario vengo a dichiarare coftretto , 
di aver molto ammirato la vafta erudizione 
di Lui, e T accorgimento , ed avvedutezza 
di adattar fempre alle foluzioni accennate, 
quanto di più certo ha la Fifica , la Mecca- 
nica , e la Notomia rinvenuto . Per la qual 
cofa entro in ben fondata fperanza , che fe 
tutti i Filofofi , con quello efempio di fcie- 
gliere , e procurare di rifolvere quei Proble- 
mi , dalla cognizione de’ quali apparifce do- 
verli confiderabili utilità ricavare, come con 
tanto vantaggio dalle pubbliche , e Regie 
Accademie vien praticato , entro , dico , in 
ben fondata fperanza , che le Arti Meccani- 
che , e ancor le Scienze debbano aflai più 
pretto a quel grado inalzarli , che pienamen- 
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te polla appagar l’umano intelletto , il quale 
mai Tempre al vero è portato , e colle molte 
utilità nel Pubblico ridondanti , debba fod- 
disfare ancora la volontà , 1’ unico fcopo del- 
la quale è il confeguimento del bene . Giu- 
dico pertanto degnifsimi i prelodati Proble- 
mi , che a comun beneficio efcano colle ftam- 
pe alla luce . In Fede ec. 

* r • .. \ ■ •' t Y » * ~ 

. i V. - . » - i 

Roma 7. Maggio 1783. ... 

- 7 _ -r / •» - * .* * ^ 

Sigifmondo Tonci , Decano dei Lettori di 
Medicina nella Romana Sapienza , Medi- 
co di Collegio , Giubbilato onorificamen- 
te nei pubblici Spedali di S. Gallicano , 
..;J di - SLtutu- Spòrtio,^ e Socio della Reale 
Accademia delle Scienze , ed Arti di 
Napoli . N i 7 7 
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IMPR1MATVR 

>i videbitur Reverendiflìmo Patri Magiaro 
Sac. Pai. Apoft. 

F. Antonius Marciteci ab I. C. Patriar. Confiant. 
Epifc. Montis Alti Vicefg. 

IMPRIMA T V R 

Pr. Thora. M. Maraachius O.P.S. P.A. 
Magiftcr . » 
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PROBLEMI FILOSOFICI 

f . ' * / • . . ' • 

, j 

PROBLEMA I. 

Per qual ragione veggonji nel genere degli 
animali altri che vanno foggetd al feno~ 
meno della Toffe x ed altri no ? " 

• .A/ ** . .4 ' V 

*» » j«. * ♦ * I • * * ■ J 

. .RISOLUZIONE. , - 

Rifolvere modernamente un 
4 ue ^ to s * fatto, egli è d’uopo 
che fi premetta un fuccofo , e 
giufto fifiologico ragguaglio 
di quello fenomeno . 

, Sempre che venga, per quelle ragio- 
ni, che noi foggiugneremo, irritato, 

A ed 
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ed impedito nell’ equabile fua efpanfio- 
ne , e reftrizione. il polmone dell’ anima- 
le , non potrà quello fpeditamente nella 
efpirazione rimettere quell’aria, che nel- 
la ifpirazione riceve . Al toglierli di que- 
lla equabilità dell’ efpirazione proporzio- 
nata all’ ifpirazione , forz’ è , che il mu- 
fedo chiamato triangolare, rellando in 
un contratto muovimento , racchiuda, e 
reftringa. tortamente il torace; e che le 
libre fuperiori del diaframma rimanendo 
aneli’ effe prive della loro mobile arren- 
• devolezza , contraggano la contigua tef- 
litura delle fibre pulmonari . Ed ecco il 
polmone obbligato a tramandar l’aria nel- 
le fue cellule ifpirata , e reftituirla al di fuo- 
ri non altrimenti , che per via di fucculfio- 
ni : e:; quell’ aria fcolTa, e tramandata co- 
sì , dovendo battere con qualche impeto , 
e con diverfi colpi fulTecutivi nelle larin- 
gi , dee formare un fuono interrotto , c 
rauco, perchè mezzo riverberato nella 
cavità del torace da quella membrana , 
che li appella Tiroide. 

Va- 
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Varie certamente fono le cagioni,' on- 
de venga nell’ animale impedita l’equa- 
bile fummentovata efpanfione , e reltri- 
zione del polmone . Un fangue di natu- 
ra fua lento, perchè di grolTe molecole 
rofle, e di una linfa troppo crafla, evi- 
fchiofa , circolando per le arterie , e le 
vene così della foltanza polmonare , co- 
me de bronchi del polmone medefimo , 
aggrava cotelte parti col fuo lentore , e 
fa che l’anzidetta equabilità ha dilturba- 
ta . Un freddo gaglh 
che apporti un moto 
le linfe fottililfime , che ne’ vafellini {cor- 
rono de’ polmonarj bronchi : un calore 
eccedente , che quelle medehme linfe mej;.; 
ta in un efcentrico moto più violento dell’ 
ufato , toglie ben tolto quell’ equilibrio de’ 
fluidi coi folidi, per cui la riferita equa- 
bilità fuflìlte : un’ acrimònia , che o. nel 
fangue, o nelle linfe li ritrovi. Ila per 
lìltema di temperamento , ila per altra 
cafuale ragione , balla a produrre il me- 
delimo dillurbato effetto. Una torbida. 

Ai e vee- 


rdo , ed improvifo , 
concentrico a quel- 
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e veemente irruzione di fpiriti animale- 
fchi alle parti pulmonari , o qualche altra 
forte combinazione , che metta cotefte 
parti in una particolare contrazione, e 
Ipafmodla , leverà ben tolto la giufta pro- 

{ >orzione , che vuoili tra l’efpanlione , e 
a reftrizione del polmone : un acido in 
oltre vifcofo , e nitrofo , che nello filo- 
maco s introduca , ovvero che ivi li fvi- 
luppi in una irregolare fermentazione di 
cibi, e crudezza di chilo: una contra- 
zione delle libre longitudinali dello ftelTo 
ventricolo , e per confeguenza uno ftimo- 
lo al vomito per qualche o ftabile , od ac- 
cidentale cagione , potrà in vigore della 
: contiguità di quello vifcero col polmo- 
ne produrre lo Hello irregolare fenome- 
no ; come produrre lo potrà ancora una 
troppo notabile liceità, ed umidità dell’ 
ambiente, ove l’animale refpira. 

Ora amifura che l’una, e l’altra fpe- 
cie del genere animato ; a mifura che 
l’uno, e l’altro individuo della mede- 
fima fpecie portano una meccanica tef- 
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fìtura , ed un temperamento più o man- 
co facile a ricevere le impreflioni di una 
o più delle prefate cagioni , farà quella 
fpecie , o quello individuo d’animali fog- 
getto al lìntoma della Tolte. L’umana 
fpecie per il totale del fuo meccanifmo fu- 
pera nell’ efquilìtezza qualunque altra . E 
però la varietà delle combinazioni, che 
dalle interne , ed eflerne cagioni anzidet- 
te può nafcere , debbe ancora , in ragion 
diretta della medelìma efquilìtezza , mol- 
tiplicare gl’intontri , lìccome di tant al- 
tre tìfiche irregolarità , così pure di que- 
lla del toflìre . Aggiungali , che per la 
parte del ventricolo niuno fra gli anima- 
li può dare tanti femi di malori, e di 
Tolfe quante l’uomo, perde tante ricer- 
cate maniere di cibi , e di bevande fer- 
mentatizie , alle quali vien trafportato que- 
lli dall’ infaziabilità di gullare nel tempo 
Hello il rifalto di più fapori nell’ una , e 
nell’ altra vivanda uniti . E non è poi an- 
che da ometterli quell’. unica ragione , che' 
in quello luogo tocca brevemente Ari- 

A 3 Ho- 
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itotele ; vale a dire , che nel cerebro dell’ 
uomo gran concorfo più che in altri ani- 
mali fallì d’ umori , così per rendere ( io 
direi ) più fleffibili quelle fibre , le qua- 
li più che in altri animali debbono fer« 
vire alle azioni dell’ anima ; come anche • 
per ivi tramandare per quella glandolet- 
te , come per altrettanti feltri , una copia 
di fpiriti animalefchi al fiftema nerveo , 
della qual copia certamente l’uomo per 
le fpecifiche fue operazioni abbifognatrop- 
po più -, che le altre forta di viventi . 
Per lo che l’abbondanza pur anche di co- 
tefti umori al cerebro può facilmente da- 
re in una ridondanza ; e quivi per le co- 
municazioni della trachea , e dell’ efofa- 
go invadere k parti del torace , ed ap- 
portare quegli effetti d’ irregolarità , dei 
quali fi parla. 
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PROBLEMA II. 

AJfegnare il perchè all uomo foltanto fra 
tanti altri animali accader debba di 

trafmettere dal nafo il f angue * 

*-• * ‘ 

« 

RISOLUZIONE. 

D Efinendo il Junchero 1 ’ emorragia , 
dille che ella è quella un’opera* 
zione vitale della natura , olila del prin- 
cipio agente nel corpo umano , in vigore 
della quale li evacua il fangfte il più deh 
le volte fuperfluo , a motivo di agevola- 
re quindi la fua progrellìone di circolo . 
Ma quella fuperfluità di fangue può ef- 
fere per una collituzione individua , ov- 
vero fpecifìca di quel dato temperamen- 
to ; e può edere per un accidentale com- 
binazione. Nel primo calò viene ad ef- 
fere 1* emorragia un debito sfogo 'della 
natura ; e nel fecondo farà effetto di un 
qualche vizio introdottoli nell’ economia 
vitale . , ■ 

A 4 Noi 
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Noi ci reftr ingiamo al primo cafo , e 
vediamo, che l’emorragia del nafo non 
meno che quella delle emorroidi può in 
alcuni dati temperamenti dell’uomo por- 
fi al paro di quella meftruale propria del- • 
la coftituzione fpecifica femminile . Dan- 
fi adunque negli umani , e virili tempera- 
menti delle cagioni fiftematiche , d’onde 
l’emorragia del nafo debba tratto tratto 
fuccedere . E di fatti nella rifoluzione 
dell’ antecedente problema fu rilevato , 
che una quantità di fangue ( d’onde poi 
tutti gli altfi umori fi fpartono ) deobe 
nell’uomo più che in altri animali recarli 
per l’accennate ragioni al cerebro . Facciali • 
impertanto , che nella coftituzione di un 
dato uomo più che nelle altre de’ fuoi li- 
mili , i vali del capo fieno più angufti di 
quanto la proporzione coll’ aorta afcen- 
dente dal cuore efige sì per la giufta dif- 
tribuzione , e circolazione del fangue, 
c sì per la competente feltrazione , ed 
{efpurgo de’ varj umori, che dee farli dal 
fangue ftelfo per mezzo delle glandole : 

ov- 
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ovvero facciali , che quefto fangue afcen- 
dente , e circolante nel capo fia di fua 
natura molto acre, e di troppo zolfureo, 
ed efpanfivo ; noi dovremo qui vedere 
ben tofto una qualche emorragia per lo 
sfiancamento , e per la corroAone de va- 
li . E quelli tra gli altri vafi anderanno 
piu foggetti ad un tale difaftro, che già 
di natura loro fono i più tenui , ed i più 
flofci . Ora ficcome fpecificamente nell’ 
utero per le femmine; cosi ancora fpe- 
cificàmente alle natici di tutto il genere' 
umano trovanA de’ vafi meno refiftenti de- 
gli altri ; ond’ è , che da quefta parte per 
ordinario ha da fuccedere nell’ uomo lo 
fpurgo fummentovato . Gli altri animali , 
oltre a che hanno più abbondante trafpi- 
razione , onde fminuire giornalmente la 
mafia umorale, muniti fono di vafi fpe- 
cificamente *femp re più folidi nelle nari- 
ci , che quelli dell’ uomo ; e perciò la 
mentovata emorragia in loro punto non> 
ifcorgefi per ordinario. 

. i ‘ _ V .*.*’• . .* 

PRO 
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PROBLEMA. III. 

D'onde accada , che altri degli animali 
Rimpinguano fitto la cute ; altri in 
me-ffo alla carne ; ed altri nell” Una , 
e nell’ altra gufi. ? 

- . * ‘ i % 

RISOLUZIONE E, 

S E noi afcoltiamo i moderni Filolo- 
gi, il graffo non è altro , che una 
foftànza , la quale dalla mafTa umorale 
viene a colare dentro a certe cellule , fe- 
condo le offervazioni del Malpighi , ova- 
li, ed alquanto fchiacciate, che hann§ 
fra di loro una Comunicazione progref- 
fiva , per via della quale va fcorrendo , 
e circolando la foftanza predetta . O que- 
lla ella fi è in forma cfun olio tenue ; ed 
è quella, che noi co’ latini appalliamo pin- 
guedine : o deffa è in forma di materia 
compatta , e quali cònfiftente ; e da noi 
fevo fi. nomina , fimile a cui può dirli 
anche il midollo , c;he di mezzo alla ca- 
vità 
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vita delle offa ritrovali Nella prima fog- 
gia la predetta foftanza qualora ila efpo- 
fta all’ azione concentrica dell’ aere fred- 
do y lì congela : : nella feconda , vuoili 
l’azione efpanliva del fuoco a renderla 
vilibilmente fcorrevole. Il congelarli dell’ 
olio cellulare anzidetto fa che i Moder- 
ni col Signor Cartheufer , appoggiati all’ 
efperienza riportata nelle Memorie dell’* 
Accademia delle Scienze di Parigi all’ an- 
no 1719., credano, che in quell’olio 
vada mifchiato un non fo che di terreo 
inlìeme , ed acido ; poiché in fatti fe mi- 
fchili uno fpirito acido con olio di oli- 
ve , o damandole dolci, e pongali alla 
digeftione folita de’ Chimici , l’olio vie- 
ne a nuotare al di fopra di tutta la com- 
polizione, * qui li condenfa in forma 
di graffo, e quindi ancora in forma di 
fevo. L’ economia di quello graffo , e di 
quello fevo nelle cellule fuddette comu- 
nicanti in fra di loro pretende!! che deb- 
ba effer quella , che nel circolare il graf- 
fo con più di fpeditezza^ e con più di 
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lento re affai notatile il fevo , fen vadano 
poi a rientrare ambedue nella mafia del 
fangue , onde colla diverfa loro vifcofità 
aggruppare più , o manco la foftanza del 
fangue medefimo ; e di qui fi vuole ne 
vengano formate le molecole fanguigne, 
che nella linfa fono portate in giro per 
le arterie ,• e per le vene, affine d’efiere 
Quindi trafmefie, e depofitate alle parti 
nbrofe , e folide per la nutrizione di que- 
lle . Un altra mira della natura in que- 
llo grafio difcuoprefi , qual’ è , che le di 
lui cellule fieno in quelle parti del corpo 
collruite o dove s’hanno a riempire i vuo- 
ti , che nella ftruttura s’ incontrano dell’ 
animale , come farebbe di mezzo agl’ in- 
tellini : o dove conviene rifrangere le azio- 
ni de’ corpi ellerni , e le prelfioni della 
flefia macchina, che altrimenti portereb- 
bero alle parti più importanti dell’. ani- 
male , quali fono fra le altre , le bali , 
o vogliam dire le piante , una qualche 
contufione , e dolorofa irritazione . Ecco 
perciò, fecondo le diverfe fpecie degli ani- 
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mali, diftribuite in una parte più, che 
nell’ altra , le cellule adipofe , in pro- 
porzione degli ufi , che deve fare del- 
la fua macchina l’animale difpofto in que- 
lla forma d’ organi , piuttollo che ili un’ 
altra . • 

L’ organica forma di alcuni rapportata 
alle fpecifiche funzioni . della vita loro , 
efige che le fibre carnee fieno di una tef- 
fitura più ftretta : e le cellule adipofe deb- 
bono poco, o nulla frammifchiarfi in 
quella tela , e debbono confeguentemen- 
te andare a quella tela foprapolle , e pi- 
gliare il proprio luogo fra la carne me- 
defima , e la cute . La forma organica di 
tali altri animali in relazione delle fun- 
zioni loro fpecifiche importa una teni- 
tura di carne più rara ; e le cellule adi- 
pofe potranno in un sì fatto inteflìmen- 
to mifchiarfi . Finalmente l’organica dif- 
pofizione di tali altri livellata al fine del- 
le funzioni proprie della fpecie loro , vuo- 
le una telfitura di carnofe fibre , che ftia 
di mezzo allo ftretto , ed al raro ; e le 
• adi- 
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adipofe cellule faranno proporzionata- 
mente fpartite: cioè a dire frammezza- 
te le une , e foprapofte le altre alle car- 
nee fibre. 

\ 

Q ' * 
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PROBLEMA IV. 

■ y '■ ^ 

Rilevare il perche ne ’ fanciulli , e nel- 
le donne meno , che negli uomini fi 
veggano a Jèrpeggiare fiotto alla cu- 
te . quelle macchie di color diverfio , 
che a parlar co’ latini chiamar fi pofi 
• fono vitiligini .* ed infieme il perchè 
poi nelle donne di età provetta piu 
domini , che nelle giovani quefta 
fona et infezione . 

j » . • 

J ; * ' . * 

RISOLUZIONE. 

f 

• • s ^ 

N EL corpo noftro un immenfo nu- 
mero di vali arteriofi , e venolì di 
fangue , e 'di linfe intramezzati quelli con 
quelli , di un diametro picciolimmo, ed 
anche impercettibilmente minimo, vie- 
ne a formare una tellìtura efterna, che 
refta quindi ricoperta da quella cuticu- 
la , che epiderme lì nomina . Là , dove 
quella tellìtura porta de’ vali fanguigni 
tuttoché minimi in abbondanza maggio- 
re , 
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re , clie de’ linfatici , abbiamo noi un co- 
lore più roffeggiante , e di un rodo jfiù 

0 meno carico , fecondo che la qualità o 
abituale, o accidentale della fanguigna 
mafTa di quell’ individuo ne può fommi- 
niftrare : e là , dove i linfatici vali nell’ 
anzidetto inteffimento abbondano più che 

1 fanguigni , un colore albeggiante in di- 
verfi gradi , fecondo l’abituale , od acci- 
dentale qualità di sì fatte linfe , fi fa ve- 
dere . Ma appunto per via di cotefte lin- 
fatiche, e fanguigae qualità o troppo zol- 
furee , o troppo nitrofe , o troppo acri , 
forz’ è , che quà , e là cangino il diame- 
tro loro natio que’ vafellini furriferiti ; 
ed in allora quà , e là fu la fuperficie del 
corpo dovranno comparire delle macchie 
di vario , e di mifto colore, fecondo la 
varietà delle affezioni di quel fangue , c 
di quelle linfe , che nell’ alterazione , e 
dilatazione del diametro de’ vafi in que’ 
dati luoghi perdono la fpeditefcza del fo- 
lito loro circolo . Tal cofa però non ac- 
cade , per ordinario , fe non fe dopo che 

g li 
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gli organi corpòrei hanno pigliato lo 
(viluppo , che li conviene allo dato del- 
la loro confidenza : « però "cotefte mac- 
chie non debbono per ordinario farli ve- 
dere ne’ fanciulli : da che dando gli or- 
gani di quedi fui corfo del necefiario lo- 
ro fviluppo , cedono facilmente all* impe- 
to de’ refmentatizj umóri } lenza perder 
di molto l’eladicità , che in loro da fui 
credere pìuttodo , che fui decrefcere : e 
mediante queda , poco , ’o nuda di remo- 
ra poflbno codi rare gli umori . Taf cò- 
fa in oltre non dee fuccedere ordinaria- 
mente in quelli individui \ che avendo 
uno sfogo periodico della ma(Ta* umora- 
le j non lafciano troppo campo alle rumó- 
re cutanee . Per confegiienzala vitiligi- 
ne toccare per Ordinario hon> debbeaìfe 
donne di ' frefca età ; ma sf alle donne 
piu facilmente , ' nelle quali già paffato 
fia il tempo de" periodici loro corn men- 
tovati i d < cr.'iou iLh '-i\ 


: ! i !.\: 


r n- r. t 

‘ • J \ - t ~) 


B 


* L’ 

P R O- 


Digitized by Google 



..)( i8 .)( 

PROBLEMA V. 

D'onde procede 3 che l'uomo foto fra gli 
• altri animali. fen vada alla vitiligine , 
~-,r. o sì (Vero alle macchie fuddette ajjog- 
<>■ gettato}:: •:! . 

* •* a , . v • 1 

RISOLUZIONE. 

■ k • V . t ; i / • * 

•• . •)' ? ' -j ' j , j » 

al A A ciò , che fu detto nella rifolu- 
-i l / -à one . precedente ciafcuno può 
intendere, che fe le macchie di tal fat- 
ta comparifcono all’ occhio noftro ,. ; egli 
< è folo perchè fono ricoperte dalla tenue , 
e trafparente noftra cuticula nominata epi- 
derme, r f. ,r; o Hi-'iJ 
- Ora e qual altro animale porta urfepi- 
jlerme di quella naturai la portale ben 
anche j e come porterà, poi una teflìtu- 
da sì fina* e sì - dilicata.di minimi fan- 
guigni ;i e linfatici^ vafellini limili a que- 
lli dell’ uomo , la finezza de quali tanto 
contribuifce alla generazione già deferi- 
ta di quelle macchie sì fatte ? Sarà qua- 
-c s t tl lun- 
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lunque altro aniinale a tanti morbi di cu- 
te ^°gg etto > ma non a morbi così dili- 
cati , e nel tempo medefimo , che tanto 
. appajano in vifta . : ^ r 

*••••'* ' ' : ** ■„; •• ’v 

-• \ • • :• . , -, . v-.v.:. l:-. 
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PROBLEMI A. VI. • 

- ... j -Z . .j • .* IT* ri t m. . * 

V S. • A ' 

» I 

Z 7 ’ ir</e/<r // cowe débb'à fare p òhe dalle ca- 


pre , e dalle pecore tanto piu -di l<\tte 
Ji ritragga, e tanto meno dalle femmi- 
ne umane , e bovine , avvegnaché fia- 
no quefle di corpo ajfai piu grande , 
che quelle . 


, - RJSOLU ZtaNB. 

• ‘ ' . J. / < 

A **' .* \ J 

E Ssendo il latte ordinato dalla natu- 
ra ad alimentare i feti , le femmi- 
ne di quelle fpecie , che nello fteflb tem- 
po nutricar debbono piu figli , come per 
l’appunto le capre , è le pecore , deb- 
bono ancora eUere più ridondanti di lat- 
te , di quello non fieno le femmine , che 
ad un parto per volta d’ordinario dalla 
•ftefia natura fono dirette , come le fem- 
mine umane, e bovine. A dare però 
una meccanica ragione , per cui le capre , 
o le pecore fen vengono a quell’abbon- 
danza di latte , di che noi parliamo , con- 
-j t * il vien 
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vìen premettere , che là foftanza delle 
mammelle forma un corpo glandolofo, 
che refta frammezzato da varj giri d’ u- 
na membrana adipofa, nella quale va- 
rie cellule fi dilcuoprono : e nelle pellico- 
le di quelle s’inteflbno tanti , e tanti 
vafellini fanguigni del pari , che linfati- 
ci : a quelli li unifcono , oltre varie glan- 
dolette , molti condotti lierolì , e lati- 
ginoli: quelli appunto , dovèltellano de- 
portati^ e quindi milli i principi com- 
ponenti del latte . Imperocché analizza- 
to il latte , vede!! un grado tenue , e 
dottile , o vogliam -dire un liquore ac- 
quolo, entro a cui va Iparfa una mate- 
ria falina , e muccofa ? che fuole anche 
nomarli il zuccaro del latte; indi lìfcor- 
ge una foftanza più fenlìbilmente muci- 
laginofa , o come fuol dirli , cafeofa . Egli 
è quiftione , fe tutta cotefta materia com- 
ponente il latte lia una porzione del fan- 
gue colli feltrata , e depolitata : oppure 
lia una fchietta parte della foftanza chi- 
lare della femmina ; giacche appena do- 

B 3 P° 
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po fei ore di circolo fi converte il chilo 
in figura di fangue. 

Chi ripetefTe il latte in parte dal fan- 
gue , ed in parte anche dal chilo ftareb- 
be forfè al jiù ficuro partito . Porte sì 
fatte cofe ; la deve concorrere maggiore 
quantità di fangue , e di chilo , ed in con* 
feguenzadi latte,' dove il continente del- 
le cellule mammillari è in proporzione 
più ampio ^ e dove più cagioni s’unifco- 
no ad impellere in cotefte cellule il fan- 
gue , ed il chilo medefimo . Di quefte 
cagioni altre fono comuni alle femmi- 
ne di tutte quelle fpecie , che hanno lat- 
te , ed altre particolari alle une piutto- 
flo , che alle v altre di quefte. Fra le co- 
muni la principale fi è quella della gra- 
vidanza . In quello tempo i vali dell’ ute- 
ro debbono pigliare una turgidezza molto 
•notabile, e con quella una grande efpan- 
fionè di diametro , per un concorfo parti- 
colare , che fafli corta di fangue , e di 
linfe latiginofe, per confeguenza difficil- 
mente (correnti . Il novello fangue , col 

chi- 
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chilo , che qua difcende , incontrata que- 
lla turgidezza, debbe divertire con mag- 
gior preflìone il corfo addentro de’ vali 
epigaftricf , da quali , per la comunica- 
zione loro , egli palla ai mammillari ; e 
quelli vali incominciano a dilatarli* ed 
aprono mano mano un adito vie fempre 
più grande al l'angue , ed ai chilo per le 
mammelle : il qual adito reità poi anche 
aperto dopo il parto , e viene inoltre 
vieppiù fempre facilitato , e continuato 
dal richiamo, che ne fa il lattante coll* 
aprire in prima i condotti eltemi delle 
mammelle , e colf attrazione del Nicchia- 
re , e dello fpremere . Cotefla cagione 
della gravidanza viene accompagnata , ed 
ajutata per li fummentovati effetti da quel- 
la meccanica azione de’ nervi , la quale 
va in feguito dell’ amore , e dell’ unione 
del fedo vario . Quell’ azione' dalla fede 
de’ nervi , che Ila nel capo , va a fcuote- 
re , fe tutta la macchina , in, ifpecie la 
interiore arteria chiamata mammana , che • 
a lungo de lati interni del petto difcen- 

B ’4 de 
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de fino a perderli nel mufcolo retto del 
baffo ventre , il quale ha che fare non 
poco nel meccanifmo della generazione . 
Le particolari cagioni più proprie di cer- 
te animalefche Femmine, che di altre, 
fono una maggiore fpecifìca abbondane 
za di ramificazioni de* vali , che portan- 
ti alle mammelle : un muovimento diur* 
no , che in proporzione della efìlità , e 
fralezza della propria macchina ha nota- 
bilmente fcuotente : un inclinazione a ci- 
barli di cofe, che abbiano più parti fa- 
tine , e zolfuree : una trafpirazione , ed 
una fecrezione meno aperta, e rilafcia- 
ta.. Ora'tutte quelle particolari cagioni 
fe unifcanh alle comuni , e fi mettano in 
cqncorrenza della naturale proporziona- 
tamente maggiore ampiezza del mammil- 
lare continente delle capre , e delle pe- 
core , h védrà ben tofto il perchè in que- 
lle, più che nelle altre fomigiianti alle uma- 
ne , e bovine femmine , dee ritrovarli una 
• copia di latte. fempre in proporzione più 
abbondante. • . 

: ; • * • PR O- 
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PROBLEMA VII. 

Perchè certi animali mutando V acqua 
da bere , e nel pafiar dall* uno all' al- 
tro clima cangiano colore , come Le ca- 
pre e pigliano il colore di quegli 
animali di loro fpecie nativi di cola; 
e non così accade per altri , come ap- 
punto non accade per l’uomo . 

PROBLEMA Vili. 

Coerentemente ad un tale problema fi cer- 
ca infieme purché alcuni animali gene- 
ralmente colla mutazione de’paefi > mu- 
tano lafipetto efieriore , ed altri no , 
come il corvo . 

RISOLUZIONE. 

*4r - • 

L A breve rifpofta , che può darli ad 
ambidue cocefti queliti ella è que-r 
Ita . La mutazione de’ colori negli ani- 
mali , dipende dal cangiamento della cu- 
te , olila di tutto Timpafto’ di que’ va- 
fellini, che fi vanno ad incedere fotto 

la 
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la prima loro pellicola efterna, fe parli* 
fi di colore inerente alla pelle . Or que- 
lla non è poflibile a farli in una guifa 
notabile nè dall’ acqua diverfa , che li 
beve , nè dall’ ambiente ; poiché la for- 
ma efterna non folo , ma la interna mo- 
dificazione ancora della materia de’fuccen- 
nati vafellini dipende principalmente dal- 
la prima coftituzione, o, come dicevali 
una volta, dal primo plafma della mac- 
china ricevutoli dalla generazione , e dai 
primi fucci nutrizj . Ed eccb perchè l’uo- 
mo , fra gli altri animali ,*cangiando pur 
1’ acqua , e 1’ aria in altro clima ', non , 
muta notabilmente , e fpecificamente il 
colore della fua fuperficie . Ma fe parli- 
li di colore inerente al pelame di cer- 
t uni , ed anche ai più tenui fili delle pen- 
ne di cert’altri , la mutazione del colo- 
re può molto bene dipendere dall’acqua, 
e dall’ ambiente ; poiché sì 1’ una , che 
1’ altro può molto influire alla modifica- < 
zione, od alterazione di quegli intercu- 
tanei fucci più tenui , da’ quali viene ali- 
meli.- 
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meritato il. pelo dell’ animale ; eflendo 
che i peli n danno dai naturalità quali 
altri minimi, e pellucidi tuboletti, che 
il colore mutano , fecondo che porta la 
modificazione de’ fucci , che li riempio- 
no ; lo che può dirli de’ piccioli filamen- 
ti delle piu leggiere , e tenui piume . Ed 
ecco perchè muti il color del pelame la 
capra, ed anche di certi filamenti delle 
fue piume il corvo al cangiare dell’ ac- 
qua, e dell’aria, tuttoché quello non 
cangi mai il colore fpettante al groflo 
delle fue pènne , poiché ad alimentare 
quello non i più tenui , ma i più forti , 
ed abbondanti fucci della cute fanno 
metàeri. r ' ’ : ' 1 • • 

« _ l'èvl » ® 
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PROBLEMA IX. 

. .. ' • * L . * ' > 

Per qual ragione poi Li figli di quefti ani- 
mali , che non cambiano colore al can- 
giar dell ' acqua , e dell'aere , incomin- 
ciano a degenerare dal coftante colore 
de' padri , e al colore del clima vanno 
ad accofiarfi 

• ; . . • : ■ ■ •'*•> •* . > 

RISOLUZION E..--- r ‘ ;> 

' t 

t» • » 

. . ■' '■ i • ■ r* 

A ppunto perchè nell’ impafto , a dir 
cosi , della generazione , coll’azio- 
ne de’ genitori molto hanno da concor- 
rere que’ principi filici, che fono domi- 
nanti in quell’ atomosfera : e quefti pof- 
fono colle impreftìoni loro ne’ feti andar 
mano mano ad equilibrarli colla forza ge- 
nerativa de’ parenti , o almanco a guada- 
gnarli qualche luogo , e qualche fenic- 
ie polfelfo . ne generati . 
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pR&KLEtàA X. 

~ Come vèdk’f eàé i mafcki\ pigliati in 
tutto il - loto compie /so , riejcono fempre 
' y di una mole maggiore, in pàrdgon delle 
‘ ; \femmirìè r ? ' r \ : • 0 : 0^0 •; . : 

-L :i ero o!b:.-p • b t o-ol ó ! \‘è x:i c 

r . 

- R i S Ò'iitf Zi Ó N É . 

-•<; K r-t :-' ì s’iqriVjì tuta . 

1 G : fvilup^tiell animale dipende par- 
j' ticokfirienté da’ pnricipj zolfurei; 
che nella -ipàcchina fieno in maggiore; 
ó minore quantità abitualmente coiifcenu^ 
ti. Querce pti ricip j fono portati dagli ali- 
menti irtifòecié: in ogni macchina ò ina* 
fchile, o femminile ; ma r ifà quellà ; mac- 
china , dove i vafi fanguiferi più abbon- 
danti riefcono , che i vafi linfatici : do- 


ve coerentemente alle glandole , i feltra- 
toj nel loro totale fono compaginati fin 
da principio in guifa di ricavare dalla maf- 
fa nutrizia , e di mantenere in circolo 


una parte di zolfurea materia più copio- 
fa ; in quella tal macchina , io dico , lo 

-0 R ‘I fvi- 
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fviluppo delle folide parti debbe elTer 
maggiore > che nelle altre macchine . Ora 
e cerco che di tal forma riefcono i còr- 
pi de’ mafchi . Abbonda la. loro teflì tu- 
ra più di fanguigni vali , che di linfati- 
ci : ed il colore Tempre più carico , e più 
folco in elfo loro , ai quello che fia nel- 
le femmine : la confidenza , e fermezza 
delle parti loro , che Tempre fupera , decor- 
rendo in regola , quella delle femmine , 
lo dimoftra . Quindi è che a confolidare 
1 primi abbozzi dello fviluppo mafchile 
nell’utero materno fu detto, che tem- 
po richiedefi maggiore , di quello voglia- 
fi alla confolidazionedel primordiale fem- 
minile (viluppo^-,-.. •* . lifTiinrit o 
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PROBLEMA XI. 

• >•’ ; • • ; _• • r/' . ... • ? 

Riconofcere il perche altri degli animali 
portano il feto nell! utero pili lungo 
tempo , ed altri piu corto . 

, RISOLUZIONE.^-.; ■ 

D À due motivi può una tal cofa 
derivare . Vediamo il primo .Tut- 
to io fviluppo , che di prima intenzió- 
ne , o vogliam dire di prima direzione 
della natura debbe riportare il feto nell* 
utero matèrno,, dee giugnere a tal forr 
za , e vigore , che fervir porta come di 
proporzionato fondamento a tutto quel- 
lo fviluppo, che ufcito dall’ utero debbe 
riportare a lungo della fu a vegeta fiorir 
dezza dalT azione -cosi delfambièpte , po- 
me de cibi, delle bevande alla. fua fpè 1 - 
de confaeentirt > per quindi .irono mano 
Scadere , corruga rfi-nèiléi 6bfe> ? ed irriga- 
dir/i per ycóchWzu * e morirei. Adun? 
qùe fe il totale fpecifico deir animale vie- 
r>. , . ne 
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ne ordinato dalla natura a giugnere 
più prefto al grado più florido della 
fua vita , e così più prefto cadere in 
fen della morte , più breve ancora fa- 
rà quel tempo , in cui dovrà prepa- 
rarli nell’ utero della madre allo fpeci- 
fico fuo , ed ordinario giro di vivere 
fu quella terra , e confe^uentemente 
in più breve tempo dovrà di quella 
forta di feti fcaricarli la genitrice . 
Se non che : può darli pur bene , che 
una Ipecie* di animali -, qual fareb- 
be quella dei cavalli , abbia per defti- 
nato dalla natura un corfo di vita mi- 
nore di quello prefilTo d’ ordinario ad 
altra fpecie, quale farebbe quella dell’ 
nomo \ e tuttàvolta più tardi nell’ ute- 
ro dimori della madre . E qui fotten- 
tfa il fecondo motivo , cioè che i va- 
li, e le fponghie' fomminiftranti quel 
gelatinófo liquore , Ónde viene per la 
placenta, e pel funicolo ombelicale a nu- 
tricarli ih feto , fono talvolta come ap- 
punto nelle cavalle, in una fenlibile 

prò- 
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proporzione minori che nelle femmine 
umane, e di altra limile fpecie. Ed in 
tal cafo chiara cofa è , che l’ uterino 
fviluppo del feto in quella forta di ani- 
mali debbe gire più lento, che negli 
animali di altra fatta . 
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PROBLEMA XII. 1 

jì ' . - ' ' . : i » 

Da che fucceda , che tutti gli animali 
per ordinario vengono a rafsomigliar- 
fi a 3 loro genitori piu che i figli degli 
uomini . 

RISÒLUZIONE. 

L A fomiglianza de’parti a’ioro geni- 
tori non è punto. l’effetto di una 
cieca operazione degeneranti medefimi , 
come li è per tanti fecoli comunemen- 
te fuppofto . Il dire che l’azione della ge- 
nerazione fi è una confeguenza d oWiJtin- 
to deflinato alla propagazione della fpe- 
cie , non è dire di più , che quello in fo- 
ftanza , che qualunque meno che Filo- 
fofo fa rozzamente immaginando pronun- 
ziare . Conviene coll’analifi ra^ionale(del- 
la quale incomincia a guftare con qual- 
che diftinzione l’età noftra ) internarli, 
per vedere , che in quell’azione chiama- 
ta d’iflinto v’entrano a dirigerla tante 
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di quelle percezioni, e combinazioni, 
che i moderni appellano intime, necef- 
farie, e coperte di quell’anima, che que- 
lla macchina con una certa regolata av- 
vedutezza , ordine , ed equilibrio in un’ 
azione sì fatta dirige . lo mi rallegro 
con Ariftotele , il quale fa qui dare un 
qualche cenno di quella dottrina, coll’ 
appellarli , nella foluzione di quello pro- 
blema , alle affezioni dell’animo . Or dun- 
que , date quelle intime percezioni , e 
combinazioni dell’anima dirigente il cor- 
po , che genera , dee per la legge natu- 
rale di corrifpondenza , che corre fra que- 
llo , e quella , feguire un certo rifultato 
particolare di Vibrazioni , e modificazio- 
ni negli fpiriti animalefchi , da’ quali vie- 
ne l’aura feminale compolla . E quello 
rifultato forz’ è , che più , o manco vi- 
vamente contenga una pitturefca efpref- 
fione , per dir così , de’ mutui fenfibili , 
e macchinali rapporti de’ generanti me- 
defimi , mentre qui appunto le prefate 
ricoperte combinazioni' s’aggirano. Sot- 

C z to 


Digitized by Google 


• )( 3 6 J( 

to a quello rifultato forze, che riceva 
la fua prima forma embrionale il feto ; 
ed in proporzione dell’ anzidetta efpref- 
fione del rifultato medefimo piu , o me- 
no vivace , e piena , debbe il feto ripor- 
tare una maggiore , o minore individua- 
le ralTomiglianza co’ fuoi genitori . Ma 
e quale fi è quell’animale , che polla van- 
tarli di Ilare in paraggi© coll’uomo nell’ 
ellenfione delle intime prefate combi- 
nazioni dirigenti l’ azione generativa ? 
Quanto neU’eftenfione degli fcoperti giu- 
dizj l’uomo fupera ogni altro animale, 
follevandofi l’uomo per fino in fu dei 
rapporti , che le fenfibili cofe hanno , ed 
aver polfono con un fine infenfibililfimo ; 
altrettanto vincer lo deve ne’giudizj co- 
perti , vale a dire , in que’ giudizj , che 
non polfono renderli notabili, e cofpi- 
cui fopra f ordinaria fenfibilità , d’onde 
viene occupato 1’ uomo , e fpecialmente 
fe quello s’eferciti nella più viva efter- 
na meccanica funzione . Qualunque altro 
animale per confeguenza , non potendo 

• fol- 
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follevarfi , ed eftenderfi coll’ intimo dell* 
animo , falvo che ne’ fenfibili macchi- 
nali rapporti , che effo tiene coll’ indivi- 
duo del feflo vario, al quale s’accoppia, 
dovrà certamente avere il rifultato di fpi- 
riti animalefchi , e di aura feminale tut- 
to raccolto ad efprimere colla maggiore 
vivezza , ed integrità lo (lato di cotefle 
Tue macchinali affezioni ; ed impreffo 
confeguentemente in tal maniera il fe- 
to , dovrà quello più al vivo rafTomi- 
gliarli a’ fuoi .generanti . Ma 1’ uomo , 
andando Tempre pieno , a dir così , nell’ 
intimo dell’animo fpo d’intefi rapporti 
non folo della macchina propria , e di 
quella a cui s’accoppia, ma dell’ alto 
fpirito ancora del conforzio, ed in con- 
feguenza pieno delle mutue relazioni del- 
la fua buona, o della fua cattiva pre- 
fentanea unione : degli affetti o di con- 
fidenza , ovvero di diffidenza , che gli 
fi frammezzano : delle diffrazioni ad al- 


tre cofe più , o manco urgenti per la fua 
vita più ragionata , e fimili , non può d’or- 
. c C 3 di- 
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dinario avere quel rifultato di fpiriti ani- 
malefchi , e di aura feminale così raccol- 
to, cui venga in feguito quell' impref- 
lìone fopra il fuo feto più vivida , ed ef- 
prelEva, nella maggiore potàbile perfe- 
zione, delle fue individuali fattezze . 
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f," PROBLEMA XVII. i 

. . “ 1 ' . ’r. • ■ : ? 

j ) . • rmor : i 

Perchè gli uomini , da? i tcavallir in gran 
, parte hanno l’occhio , il quale tende al 
j\ colore celejle . ■ < 

- ; . . . :r v lj A L 0 , OM ii j»'. j > . . * -* 

L ;• us ail u Z I Ó N E . ' ' 

* J 

-à. x , otLtfi . !: rr or.j.x.v- :.t r.v 

N Ellx : cogitazione dell* occhio v’en- 
^ erano /de * tuniche ; o > membrane ; 
ventra 111 puplHb/vak a dire la roton- 
da àpértiuhcadje membrane ftefle > per- 
cui vengono a paflare i raggi della lucev 
Un umor vitreo , dietro al quale va difte- 
fa la retina, cioè a dire una diramazio- 
ne intrecciata del nervo ottico , tiene la 
parte di dietro nell’occhio. Sta imme- 
diatamente fopra di quello un umore 
crillallino ricoperto d’ una membrana 
uvea in retta linea della pupilla; e fopra 
nella parte d’avanti riliede un umore ac- 
quo fo , e pellucido ricoperto dalla mem- 
brana , che dice!! cornea . Cotefte mem- 
-i; fi z C 4 bra- 
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brane hanno una lieve tenitura , la qua- 
le va femore in omogenea proporzione 
coir inteflimento dell" altre membrane di 
quel dato individuo, fecondo le affezio- 
ni, che ne rifultano da tutte le qualità 
nutritive di quel corpo. E liccome le 
carni dell* uomo , e del cavallo tendo- 
no , febbene all' ingroffo , a rendere un 
colore mezzano tra il chiaro , e l’ofcu- 
ro : così anche proporzionatamente alla 
loro fottigliezza le membrane ( e fpe- 
cialmente la cornea ) dell’ occhio loro 
tendono a dare un omogeneo fomiglian- 
t£ colore. ' / 



PRO" 


Digitized by Googl 


)( 4 1 X 

PROBLEMA XIV. 

3 . r:J'j'.:ìq I j-T *.fb . : ;r,] 

Pér celiai motivo ritrovanfi degli uomini. 
* di pigmèa ftatura: ojfta , parlando in. 
generale- ., perchè altri degli animali 
1 riefcono di' grande , a/frz di piccia- 
r - la conjiflen^U '. i'-'j. v - :, 'ù ° - 
crq t :f'- v c:*:;r;ro j;»L;sp iò 

, ( il* ' R I S O-L U ZIOKE, > ' 

'| L.o Vili.- *7;V33 : ri •* h 
Uefta diversità può ripeterli da due 



; cagioni La prima n è la riftret- 
^tezza, o 'naturale'* ©Wcroac- 7 . 
cidentale dell’ utero , entro a cui dee Far- 
li il primitivo fviluppo dell’ animale . Per 
quella ragione i primi parli riefcono -per 
ordinario di ~più picciola llatura che L; 
feguenti: mentre l’utero cede più facil- 
mente alP eftenlìone la feconda, la ter- 
za volta , che la prima . Stando anguftia- 
to il luogo dello fviluppo , le fibre dell’ 
embrione in cambio di ftenderlì per tut- 
ta la rettitudine della linea, fono obbli- 

’ g a_ 
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gate a fare delle curvità; lo che anche 
per arte fallì co* piccioli cani di frefeo 
nati, che per tenerli ad una picciola , e 
maneggevole ilatura , Ih tengono ftretfci 
in una picciola circonferenza $\ per im- 
pedire la retta diftenfione delle fibre loro 
nel mentre che dovrebbero crefcere',\ Il 
prolifico influflo de’genitori ,. che: fieno 
già di quella riftretta coftituzione , può 
molto corroborare , in coerenza di ciò , 
che dicevamo nella foluzione del proble- 
ma u. , quella prima cagione .1 1L& f% 
conda può ripeterli dalla natura degli ali* 
menti. , che al generato fi apprettano, i 
quali fe poco /avranno di fóliditài, e po-> 
co di éfpanfivg; particelle!, poco, potran-ì 
no farei affinchè quella macchinuccia ve-»» 
geti y e f rigogli iuperbardénte fi o t b !> -ì 

•1 i.i j;iq ObtV) •/! •Jll.-TixTI \ ÌTTJUJÌol 

• -*• „ 
r r » r \ r'. T » 

t ;! , j -.-no itiiib hz ojhzùì 

'-...ì \v*Ui Oiìlizui .1 uno jj t>ib . lilcv 12 
il ot . o /i'i •; c.^d rr»o:. i li o3 
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PROBLEMA XV. 

Qual fa la ragione , per cui altri degli 
animali najcono dall * accoppiamento de* 
due JejJi } ed altri come Jpontaneamen- 
te da se me de fimi . 

' . ^ t 

1 1 

RISOLUZIONE. 

'• 1 • > * "‘t a* - • > *• * j 

• . i / . . » 'ili 

«r 

A Ben comprendere l’ intendimento 

di tal quelito, e a ben vedere la 

rup cita migliore , che gli fi può dare , 

e conveniente , che noi premettiamo una 
1 • _ _ 1 

bneve , e fuccola iltoria delle opinioni 
antiche e moderne intorno al gran mi- 
Itero Elìco della generazione degli ani- 
mali . Platone Itabili nel fuo Timeo + 
che la generazione non folamente degli 
animali , ma delle piante ancora , e degli 
elementi , e di qualunque altra cofa , fac- 
ciali jper certe immagini eltratte dalla Di- 
vinità creatrice , le quali per l'armonia 
del numero lleno mede in ellltenza con 
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quell’ ordine , e con quella difpofizione , 
in cui realmente fono . L’ unità per lui 
è come un individuo generale , che cer- 
ca la produzione d’ un altra unità ; e que- 
lle due infìeme tendono alla produzione 
della terza, dove Ila il compimento fo- 
ftanziale del numero., come nel terzo 
lato avvi l’ integrità neceflaria del trian- 
golo . Epicuro quindi , ed altri Filofofi 
lafciando a parte quella ipotetica fpeco- 
lazione de’ Platonici , vennero a conhde- 
rare più da vicino la generazione delle 
cofe , e fegnatamente^deir uomo; e fta- 
bilirono , che la mifchianza dei femi 
d’ambidue. i felli porta un rifultato di 
un terzo individuo , il quale , fecondo 
che aggiuntò Lucrezio de Nat. rer. Lib. 4., 
farà mafchile fe le caratterilliclie pro- 
prietà del mafchile feme fuperino le pro- 
prietà caratterilliche del feme femminile; 
e farà femminino quello terzo individuo ,> 
fé. viceverfai.ifn •' < — ».* 

Ippocrate noti fu in follanza da que- 
lla opinione lontano , e contentolfi dag-. 
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giugnere qualche fua ipotefi intorno al 
feme, che lo fa difcendere da tutte le 
parti del generante , è diftintamente dal- 
la tefta per la midolla fpinale fino alle 
reni : e qualche dichiarazione aggiunfe 
intorno al maggior calore , e vigore del 
mafchile feme , e la maggior debolez- 
za, ed umidità del femminile. Ariftote- 
le , che più degli altri vetufti Filofofi 
s’accalorò nella teoria della generazione, 
e riproduzione delle mondiali cofe , do- 
po di avere ftabilito , che la materia tut- 
ta non ha forma foftanziale, fe non fe 
quella, che retta poi fimile a quell’altro 
elfere , che glie la dà , viene a fup^orre 
che il feme femminino fia cofa al piu più 
facilitante, ma non già intrinfecamente 
attiva per la generazione degli animali , 
in guifa che la femmina appretti per tal 
uopo altra materia ( qual farebbe nelle u- 
mane femmine il meftruale fangue ) : ed 
il vigore del mafchile feme rechi a que- 
lla materia la debita forma . Averroe 
quindi , ed Avicenna celebri commen- 

ta- 
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tatori d’ Ariftotele introduffero negli fco- 
laftici quella maniera di penfare in rap- 
porto agli animali vivipari, ed altri, de’ 
quali è nota la divertita, ed il còngref- 
fo d’ambidue i felli , mantenendo , quan- 
to agli altri minimi , la fuppolizione , che 
fieno generati dalla fermentazione degli 
efcrementi della terra , e degli altri ani- 
mali maggiori . Ecco d’onde nafca la fup- 
polla difficoltà , a riflelfo della quale cre- 
dette Ariftotele di proporre il prefente 
problema . S’a'fpettava che il gran Carte- 
llo nell’ architettare una nuova Filica , 
entralTe a fare qualche llabilimento di- 
verta da quello degli Ariftotelici rappor- 
to a quello punto . Ma piacquegli tal- . 
tanto d’illuftrare ipoteticamente quella 
corrente peripatetica opinione , col ten- 
tare di ridurre alle leggi del moto , e del- 
la fermentazione la primitiva collruzione 
organica delle vifcere del Feto . 

Al ripulirli in appretta delle tifiche 
fcienze , anche l’Anotomia fece i fuoi 
progredì . Fuvvi lo Stenone , che per le 

fue 
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fue inquilizioni credette di poter an- 
nunciare pfer certo , che i due corpic- 
diuoli, che nelle femmine erano una vol- 
ta riputati quali altri tefticoli reconditi , 
non fièno poi realmente , che raunanze , 
in forma quali rotonda di veri ovi : 
al che diedero dappoi grande appoggio 
il Vvanhorne , il Graaf , ed in appref- 
fo il Vallifnieri . Volevalì quindi che 
ufcilfero in campo il rinomato Harveo , 
ed il Malpighi , e delfero a quella fen- 
tènza il più fermo ftabilimento . V ero è 
che l’ Harveo bella fua teli omnia ex 
evo * , pieno ancora delle antiche opinio- 
ni , che volevano la formazione dell’ ani- 
male per un aumento di concreta mate- 
ria , s’immaginò d’ aver elfo potuto col- 
le. fue olfervazioni feoprire , che quell’ 
ovo non difcendelTc punto nell’ utero da 
altre parti della femmina ; ma ché lì a 
guifa di un piccolo facco sandalfe for- 
mando . Ma altri pofeia inerendo più 
fermi alle feoperte dello Stenone 3 riduf* 
fero la cofa ad un metodico lillema ; e 

t per- 
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P erciò augnarono le maniere , onde 
ovo difcenda all’ utero dal fuo ovarioi, 
odia dagli anzidetti corpicciuoli ; e nelle 
tube ritrovate dal Fallopio ne fu ftabiii- 
to l’ordinario paflaggio : e inoltrarono 
infìeme le guife del luo fviluppo , e del- 
la fua vegetazione . Quello novello fi- 
llema impertanto fuppone , che la gene- 
razione altro non ha , che un efpanfio- 
ne ( la quale incominciata coll’ aura fe- 
minale mafchile li profegua co’ fucchi 
dell’ utero ) di que corpicciuolini già da 
principio formati , ed àhnicchiati ne’ pri- 
mi animali femminini in una fterminata 
copia j ed in una qualità infinitamente 
minima , e i quali fi vadano via via par- 
tendo nelle ovaja di tutte le altre fem- 
mine , che al mondo novellamente fvi- 
luppate comparifcono . E ciò non tan- 
to fupponefi d’ ogni animale di qualun- 
que fiali fatta grande , o piccola , quan- 
to ancora di tutti i vegetabili della ter- 
ra , ne’ quali riefce più d’ una volta fa- 
cililfimo 1’accertarfi del loro fviluppo dal 
i fe- 
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Teme ( che qual altro ovo fi confiderà ) 
con certa polvere , o di quella fteffa , o 
di altra mafchile pianta Fecondato . Ci 
fi oppone qui il Signor di Buffon , il 
quale vorrebbe fpiegato il fiftema della 
Riproduzione degli animali colle leggi 
dell’ affinità , per cui vengon ad edere 
attratte , e collegate le particelle orga- 
niche della materia a formare il mecca- 
nifmo animalefco ( Hiflor. naturai, in 12. 
Tom. XIII. pag. <fz. e Jeq n Tom. XIV. 
pag. 241 . fupplement., Tom. XV III. pag. 
18. e feq. ) ; ma noi per brevità ei ripor- 
tiamo a quanto ne dice il Signor Aba- 
te Bergier( Tratt. Storie, e Dogmat. del- 
la vera Religione T0m.1I.cap.JF. arde. v. 
§. J. ) del quale ci contenteremo qui di 
recare uno fquarcio . ,, La più forte 
obbiezione , che egli ( Buffon ) ab- 
„ bia fatta contro il’ fiftema dei germi, 
„ è F impoffibilità di concepire , come 
3, il primo germe della tal pianta , o 
„ del tale dato animale abbia potuto 
3, contenere i germi di Putta la fpecie ,* 

D „ per 
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, y per tutto il corfo de* fecoli . Quella 
3 , ipotefi ci conduce a quella della di- 
5, vifibilità della materia all’ infinito , la 
„ quale confonde la noftra mente , nè 
iy le dà alcuna idea chiara . Ma conce- 
piamo noi forfè meglio la fortuita 
y, compofizione d’una macchina si per- 
yy fetta , come lo è il corpo di qualun- 
„ que fiali animale ? In altra parte , fe 
„ il moto fpontaneo delle molecole or- 
„ ganiche diretto, dalle leggi dell’ affini- 
„ tà , balla per riprodurre il modello in' 
teriore d’un animale , perchè non po- 
„ trebbe altresì riprodurre un germe , 
„ che è* alla fine lo ftelfo „ ? E poi , io 
foggiungo , la materia divifibile in infi- 
nito , vale a dire ad un numero , che 
forpallì tutta l’immaginazione umana , 
abbatterà la fantafia , ma non mai T in- 
telletto d’ un Filofòfo , che già tiene 
l’idea chiara del grande inefprimibile deh 
la Natura . 

Quello fillema BufFoniano confina con 
quello del Mauptrtuis nella fua V mere Fi - 
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fica . E non può negarli , che formata v 
E ipotefl di quelle particelle organizzate, 
le quali efcano in quantità dai generan- 
ti , vien comodo il fidar una legge di 
attrazione , che le unifca , ed anche, fe 
così piace , le difponga ( mandandone pe- 
rò tante a male : ciò , che non pare s’ac- 
cordi immediatamente con quell’ aflìo- 
ma : Deus , & Natura nihil agunt fu- 
perflui ) , e con ogni regolarità di giu- 
fla proporzione diftribuifcale in un to- 
tale di forma animalefca : e per iftabilìr 

D uella legge * non mancano argomenti 
i parità nella Fifica , febbene forfè non 
totalmente adeguati . Ma a me fembra , 
ficcome lo fembra a tant’ altri , che la 
prima legge da tenerli a mira dal Filo- 
lofo nello ftabilire le ipotefi ,che è quel- 
la della fimplicità , e dell’ Analogia , vo- 
glia , che anzi teniamo ferma Tipotefi 
dell’ Embrione , che porti già tutte le 
fue parti organiche unitamente , e rego- 
latamente difpofte nel medefimo ovale 
inviluppo non altrimenti , che nel pi- 
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' gnùolo; , fra gli altri femi , tanto chia- 
ramente inviluppata ritrovali tutta unita, 
e ben difpolta la pianta , che ogn una 
può ( ficcome io più duna volta ) ad oc- 
chio nudo fcuoprirla . 

Il microfcopio però in mano del Le- 
vvenhoek , il quale < un portentofo nu- 
mero di minimi animalucci ritrovò nei 
-/ femineo liquore - y a tal che, più , e: più, 

■ migliaja, difs’ egli , che ne ftiano in una 
picciolilfima goccia di quello liquido : 
in mano quinci dell’ Hartsoeker , e poi 
del Vallifnieri , d’Andry , diBourguety 
e gioiti altri,, fu cagione , per cui li def- 
fe alla prefata moderna fentenza un al- 
tro . foflanziàle impianto , e li dicelfe , 
che uno di que tanti animaletti portati 
nell’ utero 44 liquore del mafchio , nel- 
mentre, che quindi gli altri tutti fenza 
numero fen vanno in difperlione ( ciò 
che dovrebbe farci un^tande arrefto in-, 
comparabilmente di piu’ , che la difper- 
lione di tante ova inanimate ) , entra 
nell’ !ovo : ; e qui nutrito .vegeta , & la 
. - * - t ' com- 
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compita forma prende alla fua fpecie do- 
vuta. ApprefTo però que’Filofofi, i qua- 
li hanno per un principio certo , che i 
Fenomeni della Natura debbono fpiegar- 
jfì colla maggiore poflìbile femplicità : i 
quali fanno benilumo , che l’abbondan- 
za di cotefti animaletti minimi ritrovali 
non folo in tutti i liquidi , ma ancora 
in tutti i folidi del Mondo , fenza ve- 
run fine immediato di altra portentofa 
‘riproduzione, ed ifviluppo , poca ripu- 
tazione quello novello impianto può gua- 
dagnare . . 

Per la qual cofa , polla da banda que- 
lla faraginofa ipotefi degli animalucci fper- 
matici , il piu femplice , ed illuminato 
fillema intorno alla generazione fattoli 
ora il piu comune , per quanto ne ave- 
llano gli Enciclopedilli ( art. Generat. ) , 
fi è quello dell’ ovo , che tra gli altri il 
più maturo venga fcolfo , e fiaccato dall’ 
ovaja , nella reciproca azione dell’ accop- 
piamento de’ due felli , dall’ aura fpecial- 
mente mafchile , la quale inoltre infi- 

D 3 nua- 
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nuatafi addentro dell’ ovo medefimo dia 
le prime molTe allo (viluppo . Ma que- > 
de prime molTe a nulla fervirebbono , 
fe altri fucci più pingui efaltati da un 
proporzionato calore non entraffero ad 
edendere , e confolidare le parti di coted’ 
embrione . Talune di qued’ embrioni , 
avute- le prime molTe , abbìfognano to- 
damente d’una matrice , che gli anzidet- 
ti fucci loro fomminidri : e di qui ab- 
biamo quegli animali , che per un tem- 
po notabile dopo la concezione loro , 
debbono Ilare nell’ utero materno : Ta- 
li altre di sì fatte embrioni, che hanno 
dentro all’ involucro loro medefimo co- 
tefli fucci, polTono , avute le prime mof- 
fe , ufcire ben predo dalla Madre , ed 
elfere qua , e là trafportate , o dall’ azio- 
ne di altri animali , o dall’ impeto de’ 
venti, afpettando una proporzionata efal- 
tazione de’ loro fucci , o in vigore di un 
altro calore animalefco , o in forza della 
virtù folare , fecondo le diverfe dagio- 
ni , o in confeguenza di tanti altri va- 

rj 
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rj fermenti della terra : e di qui abbia- 
mo • quegli animali , che nati fembrano 
fenza generativo fermento de’ loro fimi- 
li , e pur non lo fono . 
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PROBLEMA -XVI. . 


Come Jia che alcuni degli animali parto - 
rifcono pili feti in una volta , ficcome 
il Majale , il Cane , il Lepre ; ed altri 
no , ficcome l'uomo , il Leone , ed al- 
tri tali . 


RISOLUZIONE. 

I Nerendo alle dottrine , onde fu ri- 
fpofto al precedente Problema, con- 
vien dire , che l’aura feminale mafchile 
nella prima forta de’ propofti animali , 
ella è in molta abbondanza , e vigore , 
onde fcuotere più ova in un folo ac- 
coppiamento , e fiaccarle dal loro nic- 
chio dell’ ovaja femminile , per farle di- 
fendere all’ utero . In coerenza di ciò 
la Natura debbe avere la matrice di tali 
femmine proveduta di molti vafì proprj 
ad un competente nutrimento di più fe- 
ti infieme : le quali cofe non verifican- 

dofi 
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doli per ordinario nella fpecie dell' uo- 
mo , del Leone , e fomiglianti , refta- 
no le femmine di quella Torta ordina- 
riamente limitate ad un fol parto per 
volta . . f 
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PROBLEMA XVII. 

Qual Jia la ragione y perche l uomo in fra 
gli altri animali abbia un intervallo 
tra i due occhi , che può dirfi minimo 
relativamente alla fua gronderà . 

RISOLUZIONE. 

G Li occhi più , o manco dittanti 
l’uno dall’ altro .debbono riceve- 
re , e trafmettere al cerebro più , o man- 
co piena , e vivace l’immagine di quell’ 
oggetto , che loro fi para d’ innanzi ; 
poiché la pienezza dell’impreflìone quan- 
to alle piu minute parti dell’ oggetto , 
ricfce maggiore quando ambidue gli oc- 
chi fono raccolti fu la medefima dire- 
zione , che quando uno è diretto al can* 
to deliro , e l’altro al finiftro , come 
negli augelli . E a proporzione , che quell’ 
immagine fi prefenta con maggior pie- 
nezza , e vivacità delle lue parti all’ ani- 
ma , 
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ma , può quella prendere di qui mag- 
giore materia da rare delle combinazio- 
ni in maggior copia, ed ancora con un 
rifalto maggiore nel fuo totalé . Può in 
tal calò l’anima con piu d’ accorgimento 
fervirll di un tale oggetto per. li Tuoi 
fini . E a dir vero , s’ oJGfervi , che natu- 
ralmente l’uomo, qualora fi dichiara aman- 
te di un oggetto ; e per confeguenza de- 
fiderofo di percepirne colla maggior vi- 
vezza , ed efattezza poflìbile tutte le par* 
ti di quello ; moftra fubito fra gli altri 
Fenomeni quello di accollare Tempre più 
l’una all’ altra pupilla , mediante il moto 
attrattivo de’ mufcóli detti amatorj : fic- 
come quando incontra un oggetto di 
avverinone , e di cui vorrebbe cancellar- 
Tene l’idea , fe folle poflìbile , dillrae , 
sbiecando, gli occhi per via de’ mufco- • 
li , che fono agli amatorj opporti . Ora 
Animale , che abbia fini di maggior nu- 
mero , tutti dirigibili da un fine ultimo 
follevatiflìmo , e che per confeguenza ab- 
bifogni della percezione più compita , e 

vi- 
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vivace , che dare fi pofla , degli efter- 
n i oggetti , oltre all’ uomo non avvi . 
Sta pur bene adunque , che l’uomo , fra 
gli altri animali , e più grandi , e più 
piccioli, abbia relativamente alla fua mo- 
le , una ben picciola diftanza fra gli oc- 
chi fuoi . 
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PROBLEMA XVIII. 

Perchè taluni degli animali non muovo - 
, no punto il capo . * 

! - ) 1 ' J " ) •••*.. • * 

« p • • , > - * 

RISOLUZIONE. 

... . • r - ! , .* •• - 

M Alleando il collo a qualche anima- 
le , debbono mancare i mufcoli , 
col meccanifmo de’ quali salza , o s’ab- 
bafla torceli a delira , o a lìniftra la te- 
lla . La Jena infatti , per quanto i fili- 
ci Naturalilli avvifano , *è animale di fi- 
mil forta . Quell’ è un quadrupede , che 
porta all’ incirca la figura del Lupo , con 
macchie al petto di vario colore, con una 
dentatura di un olfo intero , e continuo 
alla mandibola : Bellia feroce , abitante 
per ordinario dentro a certi antri , che 
riero vanii nelle fpiaggie inofpiti : avidif- 
fima di carni Ipecialmente canine , ed 
umane : allutimma nell’ imitare le voci 
degli uomini , i fofpiri , e lo llridore del 
• Q / . •“ • vo- 
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vomito per fare , che molli gli uomini, 
e i cani , v’accorrano , per quindi afla- 
lirli , e farne preda . Senfibiliflima frat- 
canto alla Munca del fuono , e del can- 
to viene a famigliarizzarli coi Cacciato- 
ci , c cade così ne’ lacci di quelli , lìc- 
comie narra il Maronita Abramo Ecche- 
lefe , il quale diè mano alla Poliglotta 
di Le-Jai . Or quella Fiera non aven- 
do mufcoli da raggirar la tella , è co- 
ftretta a volgerli tutta ad un pezzo per 
* li lati , e per lindietro . 
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PROBLEMA XIX. 

Per qual motivo fia majjimamente ■ dell * uo- 
mo lo flernutare. . 

RISOLUZIONE, 

I L fenomeno dello fternutare non ac- 
cade fe non fe in vigor del mecca- 
nifmo feguente : I nervi del quinto pa- 
jo C giacche ne contano i Filici fino a 
quaranta paja; dieci che immediatamen- 
te efoono dal cerebro per la tefta , ed 
il collo ; e gli altri che dalla midolla fpi- 
nale fen vanno a ramificare per tutte le 
parti del corpo ) fono quelli , che ften- 
donfi nella membrana pituitaria del nafo . 
Irritati quelli , gli altri , che fi dicono z/z- 
tercoftali , e vaghi , per la loro corrifpon- 
denza debbono rifentire aneli elli della 
convulsione . Da ciò dee nafeere la con- 
trazione de’ mufcoli tanto della ispirazio- 
ne j quanto della espirazione , ne’ quali 

mu- 
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mufcoli cotai nervi fi propagano . Eflen- 
do però più forti i mufcoli . della ifpira- 
zione , debbono far tendere il torace in 
guifa, che riefca più abbondante del foli- 
to l’ingreflb dell’ aere ne’ polmoni . Final- 
mente quelli della efpirazione comprellì 
vieppiù da quella particolare ellenlione 
de’ polmoni, debbono pigliare un tono 
d’elaterio. più forte del folito, e così con 
particolar violenza cacciar fuora l’aria 
dalle cellule pulmonari . Ma quella per 
la bocca non è pollìbile che in quel tem- 
po fe n’ efca , da che la lingua anch’ el- 
la rifente convullione, per li mufcoli 
della fua radice , i quali fono comuni- 
canti con quegli altri mentovati, e nel 
rellare anch’ elh contratti in quel frattem- 
po , fanno che la lingua s alzi , e s’ in- 
terponga all’ apertura della bocca . Dun- 
que l’aria dee pigliar corfo per li forami 
interni del nafo ; e nell’ ufcire dee non 
folo formare un certo ftridore, ma por- 
tar feco in oltre tutto quell’ umore , e 
quel vifcido, che trova colli fcadente dal- 

la 
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la membrana pituitaria delle narici ; e nel 
tempo medefimo dee fcuotere i nervi 
detti oftalmici , parimente ricorrenti dal 
quinto paja agli occhi , onde fare che 
quelli vengano a lagrimare in quell’ in- 
contro . Ora , ficcome noi abbiamo per 
innanzi veduto, che l’uomo più che gli 
altri animali debb’ aver una copia di fan- 
gue abbondante , che afcende al capo , 
l’uomo più che gli altri animali debbe 
tenere in opra i nervi , ed i mufcoli del 
capo medelimo ; per il che debbono negli 
umori feguire delle particolari , e più fre- 
quenti alterazioni : così niuno degli ani- 
mali può andare più foggetto dell’uomo 
tùie irritazioni de’ nervi della tella , e di 
quelli confeguentemente del nafo . Pof- 
fiamo aggiugnere con Arillotele in que- 
llo luogo , che le glandole del nafo det- 
te olfattorie , fono di una più rada tef- 
fìtura nell’ uomo , che nelle bellie . Tal 
*cofa rende l’uomo d’un odorato , che fe 
dee cedere per la finezza a quello di 
tant altri animali j con più di agevolez- 

E • za 
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2a dee ricevete per li pori di lui olfato- 
rj delle particelle di qualche maggior mo- 
le: quelle debbono con maggiore faci- 
lità pur anche irritare più di una volta i 
nervi anzidetti; e così promuovere con 
ifpecialità più nell’ uomo , che negli altri 
animali il fenomeno dello {temuto. 
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PROBLEMA XX . 

Per qual ragione la lingua di qualunque 
animale va fcevra di pinguedine , 

RISOLUZIONE. 

P Erchè altrimenti le particelle diver- 
fe de" Tali , che debbono vellicare 
i nervi della lingua per far paffare la di- 
verfa vibrazione loro al cerebro , e fa- 
re intendere all’ animale , che mangia , le 
divertita di quel rifiatato , che japore 
appellati , refterebbero nella pinguedine 
ravvolte , fenza potere efercitare cotefta 
loro azione fu di tali nervei filamenti , 
Ed inoltre le ‘ varie modulazioni della 
voce troppo neceffarie negli animali, fa- 
rebbero non poco impedite nel graffo 
lentore di una lingua, la quale farebbe 
in allora d’ affai poco flelfibile, e d’affai 
poco fpedita : lo che vi tarderebbe pur 
anco l’introduzione in bocca , il rivol- 
gimento per la mafticazione , e T in- 
ghiottimento de’ cibi . 

. Et t PRO' 
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PROBLEMA XXI. 


D’ onde venga > che i ma j ali a diffe- 
renza di altri quadrupedi 3 come fareb- 
bero i cani , ed i buoi , non cangino 
il pelo d'inverno » 

RISOLUZIONE. 

« 

I L pelo j ficcome col microfcopio fi 
rileva , non è punto una fpecie d’ ef- 
demento , fecondo' che la penfavano 
gli Antichi , prodotto dalle parti fuligi- 
nofe del fangue > efaltate dal calore del 
corpo fu la di lui fuperficie, e nutrito 
di fuperflue materie. Egli è piuttofto un 
corpo fiftolófo j o sì vero un aggrega- 
to di quattro , o cinque altri piccioli 
corpicciuoli di tal fatta. La radice di 
lui è sferica, ma bulbofa , impiantata 
nelle piramidali papille della cute , d’on- 
de ritrae il nutrimento fuo particolare , 
che non è certamente comune con quel- 
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lo delle altre parti della macchina . I pe- 
li adunque fono quali altri vegetabili, 
intanto che le vicende loro fonò da (pie- 
garli colle vicende proprie della vegeta- 
zione . Il fucco nutritivo dee nella di 
loro pellicola infinuarlì, e qui incomin- 
ciare a feltrarli , e purificarli , indi per- 
fezionata la filtrazione per mezzo a cer- 
te minutilfime veflìcolette chiamate an- 
cora otricoli, viene quello fucco al cen- 
tro , e qui circolando efeguifce l’elTen- 
ziale fuo meccanico lavoro del nutri- 
mento . Ma tante le volte la foverchia 
efpanlione delle zolfuree parti di quello 
fucco, ed il foverchio moto centripeto, 
che arriva dai nitri o interni , od ellerni , 
provenienti in ifpecie dall’ ambiente , sbi- 
lancia l’economia del nutricamento, ed ir- 
rigidite, e feccate le parti folide, quelle 
debbono facilmente romperli, e fiaccar- 
li dalla radice loro » Qualunque volta pe- 
rò la forza de* nitri dell’ ambiente ( co- 
me farebbe quella di una regolare ftagio- 
ne invernale ) non Ha tale da foverchia- 

E 3 re. 
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re, ed efKnguer la forza di que* zolfi, 
che fono interni al fucco vitale, ma fo- 
lamente di reprimerli ; quelli nel loro 
concentramento (piegheranno un vigore 
più unito , e più forte ; e potendo pro- 
leguire ad innnuarlì nella radice , faran- 
no che nello fcadere di un tronco, ne 
pulluli un altro con un rigoglio mag- 
giore ; o che redi quel medefimo tron- 
co più allungato , e rinforzato inlino a 
tanto , che al decrefcere della forza de’ 
nitri , pel cangiamento regolare , che fac- 
ciali dell’ ambiente , quel zolfureo vigo- 
re loro concentrico s’efpanda con mag- 
gior libertà . Ed allora nella forza di 
quella maggior efpanfione anderà a gua- 
darli , e perderli quel tronco ultimamen- 
te rigogliato; ma nello delfo tèmpo al- 
tri zolfi più equabilmente fottentrati nel- 
la radice faranno fpuntare , e credere ad 
una connaturale mediocrità un altro fi- 
dalo fo corpo della medelima natura. In 
queda compendiofa efpolizione vediamo 
il perchè in alcuni degli animali debba 

can- 
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cangiar/! il pelo con il cangiamento del- 
le ffagioni ; ed in altri , come appunto 
nel majale , no . Queft’ animale è molto 
abbondante di zolfi, e la Tua cute affai 
pingue li contiene in tale unione, e for- 
za , che mantener pollano l’ equilibrio 
con qualche regolare impresone de’nitri , 
de’ quali viene a caricarli l’atmosfera 
nell’ entrar dell’ inverno. Adunque la 
prefata vicenda del cangiamento de’ peli 
non debbe , regolarmente parlando , 
aver luogo in effo lui . 
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PROBLEMA XX IL 

In qual maniera Jlia , che Jlrappato un pe- 
lo dalla, pecora , fe rinafce l altro , 
egli, è queflo pili molle ; e nell ' uomo 
ni contrario . 

* . / . 

RISOLUZIONE. 

L A maggiore , o minore foftenutez- 
za , o finezza del pelo dalla confi- 
gurazione dipende più , o manco larga , 
e confiftente. del poro cutaneo, d’onde 
viene a {puntare . Flacida e {fendo la cu- 
tanea telatura delle pecore , perchè più 
abbondante di linfatici, che di fàngui- 
gni vafellini., il diametro ancora de’ cu- 
tanei pori debb’ elfer mefe> confiftente ; 
e non avvi punto maraviglia , che allo 
ftrapparfi di un pelo, il .diametro del 
poro /che lo conteneva, fen vada a ce- 
dere della fua elafticità, e fen rimanga 
piu riftretto , a tal che il nuovo pelo , 

fe 
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fe ivi - fórga , debba rellare in una 
forfè più lunga , ma Tempre più fot- 
tile ftruttura . Al contrario va la bi^ 
fogna nell’ uomo , il quale portando - 
una teffitura di cute più fanguigna che 
linfatica in confronto della pecora ( in 
fegno di che , allo (trasparii di un 
pelo nell’ uomo , efce più di una vol- 
ta il fangue ) , i pori di quella tef- 
fitura debbono ritrovarli in uno llato 
di buona confiftenza; e perciò la for- 
za , che ne’ lati del poro efercitar deb- 
be il pelo, che viene violentemente di 
lì llracciato , amplifica il diametro del po- 
ro medefimo : e quell’ amplificazione ef- 
fendo fatta in parti più compatte, può 
difporre , ftabilire , e fomminillrare un 
fito più fpaziofo per ingrolTarfi ad un pe- 
lo , che ne li a colli furrogato ... Il taglio 
ancora de peli fortifica in -grolfezza la 
ftruttura loro : in quanto che tutto quel 
fucco , il quale già era difpoflo , ed avvia- 
to a dillenderlì in lungo , è forzato a 
cercare fpazio nel largo , e così a dila- 
tare 
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tare mano mano il diametro e del pelo, e del 
poro medefimo . Del refto fi olfervi che ifti- 
tuito il paragone anche fra gli uomini fteffi: 
fra coloro cioè della regione meridionale , 
e quegli altri della fettentrionale , quelli 
avranno un pelamento più groflo , e più 
foftenuto ; e quelli più fottile , e morbido . 
Nella tellìtura di quelli i vali fanguigni en- 
trano a formarne la tela , in numero pro- 
porzionatamente maggiore , che nella tef- 
lìtura di quelli . Ne’ primi per confeguen* 
za il colore della cute è più fofco , ed ab- 
bronzito , febbene la fibra fia più in loro 
aperta , e rilafciata . Ne’ fecondi il cuta- 
neo colore è più albeggiante , in cui 
il rollo connaturale alle gote maggior- 
mente rifplende ; e fe quelli fono j^iù di 
quelli renitenti alle fatiche , egli e per- 
chè in elfi meno aperta , e più folida , e in 
se ftefla più riconcentrata rimane la fi- 
bra fin dalla fua prima collituzione , 
nella quale originaria collituzione quan- 
ta parte aver debba il clima , non av- 
vi buon Filofofo , che l’ignori . 

PUÒ* 
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PROBLEMA XXIII. • < 

Qual Jìa la ragione t per cui nellà 
pecore quanto piu il pelame fi allun- 
ga , tanto viene egli piu afpro , c 
duro ; lo che vice verfa nell ' Uomo 
fuccede . 

• .* 

RISOLUZIONE. J 

U N* equàbile diffusone dell* umore 
cutaneo per le patti bafie , ed 
alte del corpo nftolofo , qual è il pe- 
lo , apporta la morbidezza in quello . 
La flacida teflìtura della cute , che nell* 
ancecedente problema fu toccata da noi, 
non può molto a lungo dare con equa- 
bilità di fpinta, e di vigore alle parti 
allungate nel pelo quel fucco nutritivo, 
che può alle parti piu profiline alla ra- 
dice fomminiftrare.. Di qui addiviene , 
che le anzidette parti allungate non ab- 
biano quel paftofo , che le altre ; e con- 
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feguentemente più irrigidite, ed afpre 
al tatto comparirono . Ma vice verfa i 
fucci più forti , e vividi fparli per la 
cutanea teffitura nell’ uomo , poflono 
molto equabilmente diftenderfì così nel- 
le parti del pelo prollime alla radice, 
come nelle parti allungate . Quella equa- 
bile diffusone va in proporzione del 
fullo , che quanto più li allunga , tan- 
to più li reltrigne . Sicché parte per 
lelìlità , e parte in ifpecie per l’umido 
competente , che hanno qui le fommità 
de’ corpi fillololi , debbono quelli riufci- 
re più molli , .e più delicati al tatto . 



Digitìzed by Google 


X 77 M 

* • , 

J 

PROBLEMA XXIV. 

Co/rcc va z/<z , cAe gli uomini di pelo afpro 
non meno , che gli augelli , fieno piu 
trafportati. degli altri animali alla mol - 
tipLica^ione della Jpecie loro . 

RISOLUZIONE. 

L . Apprezza del pelame, non meno 
che la durezza , la quale nelle pen- 
ne dell’ animale rifcontrafi , dà ad in- 
tendere , che nell’ animale vi {corrano 
in copia delie particelle fanguigne ; e que- 
lle fieno di molto faline , e zolfuree , facili 
alla feltrazione, e facili ad edere ne" più 
riftretti veicoli della macchina efaltate 
per mettere in convulfione i nervi , ed 
i mufcoli . Ciò avverrà pur anche fe le 
parti inferiori fieno viziate , come appun- 
to le gambe degli ftroppj, giacche in 
tal cafo il circolo più ampio , e più vi- 
vace degli umori farà ne vafi del to- 
-v ra- 
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race , e dell’ abdome . Ora date co- 
tefte deposizioni abituali nella macchi- 
na , comprende ognuno ben tolto 
del problema lo fcioglimento . 




PRO* 
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PROBLEMA XXV. 

Perchè all’ upmo rum diè la natura ve- 
runa copia di crini dal collo pendenti . 

RISOLUZIONE. 

P Erchè la teffitura tutta , c fp ed ai- 
mente cutanea del collo nell’ uo- 
mo debb’ efTer piuttofto efile, e per con- 
feguenza incapace di apprettare de’ fucci 
nutritivi cotanto ai corpicciuoli fittolo!! , 
che quelli crefcano 3 e piglino la forma 
de’ crini.. 

* • 

/ 
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PROBLEMA XXVI. 

Per qual motivo i piedi negli ammali 
fempre fono in pari numero . 

RISOLUZIONE. 


P Erchè dovendo l’animale , nel muo- 
vere il palio , tenere in equilibrio 
quella metà della fua macchina , che fta 
l’erma, nel mentre che mette nel fito 
d’ avanti , ed ivi l’altra metà appoggia , 
ragion vuole , che per l’una , e per l’al- 
tra parte uguali reftino le bali . 



PRO 
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PROBLEMA XXVII. 

Da qual combinazione fucceda , che. la. 
pelle cicatr 'rftata dell ’ uomo piu non 
tramanda pelo , come quella , tuttoché 
rimarginata , de* cavalli , e de * giu- 
• menti . ■ 


RISOLUZIONE. 

L A membrana intelfuta di graffo , 
e che perciò fi dice adipofa, che 
nel cavallo, e nel giumento fra la cute, 
e le altre parti foggiacenti ritrovali , for- 
ma come un corpo, foftenuto in sè me- 
defimo , e da quelle foggiacenti parti 
feparato , o piuttofto con quelle lalfa- 
mente unito per via di non molti vali 
d’ arterie , e di vené . Ma non così nell’ 
uomo . Ferita impertanto la fuperhcie 
del cavallo , e del giumento , le glutino- 
fe parti di cotefta membrana faranno 
quelle, che più delle parti fanguigne 

F ver- 
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verranno colli a riempiere quello vuoto , 
e a confolidarfi unitamente colle parti 
della pelle divifa per la ferita . Ma non 
potendo quello glutine lafciare mai del 
tutto la natura fua di organica porofità, 
lafcerà .certamente de’ minimi fpazj , ne’ 
quali polfa tuttavia allignare il pelo . Ve- 
ro è che ridotti elfendo quelli pori ad 
un minimo diametro , ed anche polli 
in corrifpondenza di una minima circo- 
lazione di que’ fucci , d’ onde il pelo ri- 
trae l’alimento fuo , i quali fucci per- 
ciò faranno di una linfa leggerillìma , 
ne avverrà di qui , che un sì facto pe- 
lo nella circatrice de cavalli , e de’ giu- 
menti rinato , Ila d’ordinario più tenue , 
e nello ftelTo tempo biancheggi. Ma fe- 
rita la fuperlìcie dell’ uomo , in cui la 
membrana adipofa è meno alta, e più 
attaccata alle parti foggiacenti per mol- 
te ramificazioni di vali arteriofi , e vena- 
li , la parte maggiore , che a rimarginar 
la ferita concorrerà , farà certamente il 
grumofo , o vogliam dire il balfamico 

del 
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del fangue . E quello confolidatolì , non 

f >uò mantenere in verun modo colli del- 
e organiche porolità , non avendoné a- 
vute nè anche per innanzi . Qui adun- 
que allignare, e vegetare non potrà mai 
piu corpo fillolofo di forta* 
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PROBLEMA XXVIII. 

P 

Da che proceda , che in tutti gli altri 
animali d ordinario la durino in Vita 
i gemelli di fejjo diverfo ; ma non mai 
quelli della fpecie umana . 

RISOLUZIONE. 

L 'Ordinario corfo della natura porta , 
che la fomma della paterna , e ma- 
terna azione , nel meccanifmo fpecialmen- 
te interiore , ria ciò che bafti ad* avere 
fra gli uomini un folo parto per volta . 
Ma non cosi in altri animali, ne' quali 
appunto dazione paterna, e materna può 
in fatto eftenderfi a più parti nel tempo 
ifteffo . Per una ftraordinaria efficacia , o 
particolare combinazione , che entri nel- 
la fomma predetta, può darfi anche nel- 
la fpecie umana la fecondazione di due, 
o più feti nello fteffo incontro . Ma più 
di una volta coteffi efficacia fùperiore al- 
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la comune, farà in qualche parte imper- 
fetta , a tal che venendo ancora quelli due , 
o più feti alla luce , non pollano a lun- 
go durarla in vita, o che almeno qual- 
cuno di effi vada facilmente a perire. 

Ciò molto più debbe avverarli , qualora 
uno de’ gemelli umani lia di felfo diver- 
fo dall’ altro . La parte , che nella fom- 
ma comporta delle prelodate forze- pater- 
ne , e materne inneme , fupera 1* altra , 
egli è molto conforme a ragione, che 
dicali efler quella , da cui viene decifo 
del fello in uno di que’ dati feti , in qua- 
lunque modo , che quella decilìone li 
voglia fpiegare ; in guifa , che fe la par- 
te dell’ efficacia paterna eccede la mater- 
na , la prole Tara mafchile : farà femmi- 
. nile fe viceverfa . Ma egli è ben diffici- 
le , che in una fola azione vi debba ef- 
fere* la parte ftefsa efempligrazia del pa- 
dre, che ecceda quella della madre in 
rapporto ad uno de’ gemelli , e che lia 
fuperata dalla ftelfa in ordine all’ altro 
de gemelli medelìmi . Che fe piaceife a 

F 3 u- , 
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taluni) di follenere la fu.perfetcnj.one ; va- 
le a dire , che i 4 gemelli vengano l’uno 
dopo dell’ altro con azione diverfa gene- 
rati , converrà poi che quelli rifletta al- 
lo (Viluppo , che a cotai due feti dee dar- 
li nell’ utero medelimo . Se quelli , come 
qui fupponeli , varian di feflo , dovran- 
no ancora, per coerenza di buona Fifi- 
ca, elìgere una copia non folamente nel 
fuo totale più abbondante, ma ancora 
diverfamente contemperata di fucci , ne’ 
quali domini da una parte il più vivido, 
e più folido per lo lviluppo e più for- 
te , e più confluente del mafchio ; e do- 
mini dall’ altra parte il meno vivace , ed 
il più flacido per lo fviluppo e più mol- 
le , e meno robullo della femmina gemel- 
la . Ora e con quale facilità potrà mai 
ottenerli da un canto dell’utero uno de* 
prefati dominj , e dall’ altro canto della 
matrice medeflma l’altro ? Il perchè dovrà 
per ordinario in tale contingenza rima- 
nere sbilanciata I economia, e la pro- 
porzione fuccelflva de’ fucci uterini, e 

dan- 
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danneggiato confeguentemente l’uterino 
fviluppo di tai gemelli per modo, che 
l’ uno , e l’altro , e fors’ anche ambidue 
debbano ben tofto , innanzi , o dopo la 
nafcita , perder la vita . 
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PROBLEMA XXIX. 

Per qual ragione gli animali meno di tem- 
po impiegano in dormire , che in ve- 
gliare: e come anche interponendo il 
dormire colla veglia , fi vadano a per - 
fermio naie le funzioni del fonno . 

* 

RISOLUZIONE. 

L E azioni diurne dell’ animale fono 
da que*nervi principalmente efegui-. 
te , i quali difcendono dal cervelletto , e 
vanno a diramarli in tutti i mufcoli in- 
fervienti agli organi si interni , e sì efter- 
ni dell’ animale medelimo . Il giuoco 
di quelli nervi, e di quelli mufcoli di- 

{ >ende , per avvifo de più accorti Filio- • 
ogi , da quella fottiliflìma follanza , la 
quale nelle minutillime glandolette del 
cerebro li feltra , e li fepara dalle altre 
parti del fangue meno volatili, e porta 
di /piriti animalefchi il nome . Allo fcor- 
. - i -• rere 
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rere di quelli fpiriti, o in maggiore, o 
in minore quantità per li minimi o ca- 
naletti , o pori comunicanti de’ nervi , 
trovali più , o meno gonfiato il corpo de’ 
nervi ; trovali più , o meno gonfiato il 
corpo de’ mufcoli , fecondo l’azione , che 
T animale vuole da elfi ritrarre , e così 
più , o manco le membra , che fono at- 
taccate alla tefta , o alla coda del mufco- 
lo , che tendini li appellano , vengono 
attratte , e molfe al deftinato uopo dell* 
opera . Ma quell’ iftelTo agire , e riagire 
de’ mufcoli debbe far confumare , clfia 
difperdere gran parte di que’ loro fucci, 
da’ quali dipende il morbido loro elate- 
rio , ed infieme far ifvanire gran por- 
zione degli fpiriti animalefchi per la via 
efalante de’ pori cutanei : per modo che 
rilafciati dal loro tono , ed inflaciditi 
non tanto i mufcoli , quanto le dirama- 
zioni degli anzidetti nervi , ecco le 
membra dell’animale cafcanti , ed ecco 
il bifogno di abbandonare la macchina 
fu di un piano . Ed ecco il fonno . 

Qui 

t 
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Qui celTando fazione efterna de’ fenfi > 
i pochi fpiriti animalefchi, i quali rima- 
fero , vanno a fcorrere tutti d’accordo al- 
le funzioni del cuore , e del polmone 
per le diramazioni Tempre mai vivide , e 
confitenti de’ nervi , che dal cervello 
immediatamente f partono , è al cuore , 
e al polmone , e alle arterie fi dividono . 
Rilafciata intanto nell’ anzidetto modo 
la macchina può dare una più libera Es- 
crezione, ed efalazione alle parti etero- 
genee del fangue : confortati nell’ indica- 
ta maniera il cuore , ed i polmoni pof- 
fono col loro meccanifmo fomminiftrare 
al fangue medefimo con più di vigore , 
ed in una maggiore , o più equabilmen- 
te diltribuita copia le particelle vivifiche 
delT ambiente . Ed il fangue così più 1 
defecato , e più ripieno di volatili , ed 
energiche particelle può depofitare per le - 
glandole del cervello un’ altra provifione 
di animalefchi fpiriti , fino a quel fegno , 
che le nervee ramificazioni del cervel- 
letto pollano da quello agililfimo fluido 

an- 
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andare inaffiate , ed in tal guifa ritorna- 
re ai (oliti efercizj , che diconfi proprj 
dell’ animale , che dettato fen veglia. 
Sarebbe forfè neceflario all’ animale un 
tempo uguale così pel fonno , come per 
la vigilia , qualunque volta 1 efpurgo del- 
le parti eterogenee del fangue : il rifìoro 
delle nervee fibre , e mufcolofe : ia fo- 
ftituzione degli fpiriti animalefchi necef- 
faria dipendefie totalmente dalla quiete 
del fonno Ma ficcome il nutricamento 
meccanico di tutte le parti folide nel 
corpo , va pur anco efeguendofi ne tem- 
pi della vigilia , così in quefti tempi an- 
cora dì vanno facendo le accennate fun- 
zioni , febbene però non in tutta quella 
copia e perfezione , che farebbe d uo- 
po , acciocché l’animale non abbifognaf- 
fe della inazione propria del fonno per 
uno fpazio di tempo qualunque (ìafi mi- 
nore che quello della vigilia , ma troppo 
indifpenfabile per una perfetta economia 
dell’ animalefco rinvigorimento . Di qui 
rimane infiememente chiaro , come anche 

inter- 
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, interrotto il dormire colla veglia , pof- 
fano più d’una volta nell’ animale molto 
bene compirli , quanto almanco alla fo- 
ftanza , gli effetti falutiferi , che dal folo 
fonno leguito regolarmente li afpettano. 



PRO- 
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PROBLEMA XXX. 

Cercafi la ragione , per cui taluni degli 
animali tofto nati vanno dietro a 3 lo- 
ro genitori , ed altri , come 1 uomo > 
piu tardi , e forje non mai . 

\ 

RISOLUZIONE*. 

T L conofcere fpiegatamente i proprj 
bifogni : il conofcere , che quelli pof- 
fono edere più facilmente foddisfatti dai 
parenti , come quelli , ch^ mantengono 
colla prole non tanto la fomiglianza del- 
la f]>ecie , quanto la maggiore omoge- 
neità delle affezioni interne : delle quali 
cofe refta l’animale con certe percezio- 
ni , e combinazioni coperte , che dicon- 
fi cognizioni del fenfo interno, o più 
volgarmente , > effetti dell’ influito il co- 
nofcere , dico , fpiegatamente nell’ inti- 
mo di sè medefimo , e con qualche nota- 
bilità , sì fatte cofe più prefto , o più . 

tar- 
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tardi in appreffo della nafcita, dipende, 
non v* ha dubbio , dal maggiore , o mi- 
nore , oflia dal più confidente , o meno 
confidente fviluppo , che della prole fi 
faccia nelle parti fpecialmente del cere- 
bro. Quedo fviluppo va diverfamente 
regolato , fecondo le varie fodanziaii com- 
binazioni delle cagioni, che in tale ef- 
fetto concorrono inciafcuna fpecie degli 
animali ; e piglia pur anche qualche ec- 
cezione , o modificazione di regola , fe- 
condo o le fodanziaii , od accidentali 
circodanze de’ generanti . Ciò prefiippo- 
do , convien jfire , che in quelle fpecie 
degli animali , nelle quali vediamo , che 
la prole tiene dietro ben todo , dopo il 
nafeimento ,ai parenti, lo fviluppo fud- 
detto fi faccia con qualche perfezione 
dentro all’ utero materno ; ed in quelle 
fpecie, delle quali fono più tardi i feti 
a feguitare chi gli ha generati , abbifagni 
lo fviluppo furriferito d* effere tuttavia 
portato ad un grado ulteriore di perfe- 
zione fuori dell’ utero . Che fe veggon- 
•v ; fi 
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fi delle proli, che non mai cercano di 
tener dietro ai parenti, egli è in allora 
che quelle già fono fviluppate a fegno 
di potere a proprj bifogni {occorrere di 
per sè medefime : lo che facendo , più 
ìpeditamente , ed a loro bell’ agio fen re- 
lìano foddisfatte . 
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PROBLEMA XXXI. 

Si chiede il perche alcune femmine fra 
gli animali dopo il parto fieno fma - 
niofe , e furibonde , come il cane , 
ed il maiale : altre miti , e pacifiche , 
ficcome la donna , e la pecora . 

RISOLUZIONE. 

L O fcarico di materie all’ individuo 
della femmina partoriente fuperflue 
può molto bene fpiegare lo ftato di mi- 
tigazione, e di pace, in cui entra la 
donna , e la pecora dopo le evacuazioni 
• convulfive del parto : ficcòme lo fcarico 
promoflb dalle convulfioni del parto non 
di materie all’ individuo femminile foprab' 
bondanti , ma neceflarie , può fpiegare 
abbaftanza la fmania furibonda così del- 
la femmina canina , come della majale- • 
fca , ed altre limili , dopo di aver parto- 
rito . Le fibre fpogliate de’ loro necetfarj 

umo- 
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umori , fe ne rimangono più facilmente 
efpofte alle irritazioni , che dall’ am- 
biente, o dalle interiori acredini fono 
derivanti . In tali irritazioni polla la 
macchina , viene a ritrovarli 1’ ani- 
male in uno llato durevolmente vio- 
lento ; ed a qualunque occalione , o 
interna , ocf efterna , che gli abbia da 
portare delle alterazioni , che gli fac- 
ciano accrefcere in qualunque modo que- 
lla violenza , dee nelle (manie furio- 
famente prorompere . Le galline al man- 
dar fuora le uova loro , non rifen- 
tono cotello .fpogliamento di fibra : 
lo rifentono però nel tempo delF ac- 
covacciamento in fu le uova medefi- 
me , per non potere allora così di fo- 
venti , fecondo il folito . loro , col ci- 
bò foccorrere all’ equabile necefsaria nu- 
trizione della fua macchina ; e tutti gli 
animali generalmente , che per abito 
di corporeo temperamento , o per vi- 
zio degli organi infervienti al chilo , 
o delle glandole necefsarie per una giu- 

G Ha 
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fla feltrazione , e defecazione del nu-. 
trimento fibrofo , riefcono magri , fo- 
no per tal ragione più foggetti a fe- 
nomeni dell’ ira. 



PROBLEMA XXXII. 

Si domanda qual fia il perchè quegli ani ~ 
mali , a ’ quali fono tolte le organiche 
teftimonian^e del fejfo mafehile * tutto • 
chè fen rimangano quanto alla voce , 
- ed altri fegni ejlerni quali altre fem- 
mine della fpecie loro , all alte-na pe- 
rò o mafehile , o quafi mafehile figlio-' 
no ere fiere . • 

RISOLUZIONE.* 

T Olte all’ animale quelle parti, che 
il principale mafehile diftintivo 
portano feco, gli fi toglie un feltro de’ 
più fini , che- defìderare fi pofTa , in cui 
il fangue depone , e tramanda le più vi- 
vide , e piu volatili particelle di quel 
fucco agiliflimo , ed attuo Cflimo , che 
rientrando così . depurato nel circolo , ar- 
reca uniformemente a tutte le fibre del 
corpo quel tono, quella confidenza, che 

G 2. non 
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non è propria della femmina ; e nello 
ftefTo tempo fa che gli. umori prendano 
quell" efpanfione in largo, ed i vali quel 
diametro più eftefo, che le membra del 
mafchio diftingue fempre, con una mag- 
giore proporzionata dilatazione , da quel- • ' 
le , che nella femmina fi' fcorgono . Ed 
ecco perchè i proporti animali debbono 
rimanerfene quali altre femmine quanto 
all’ ampiezza del corpo , e quanto ad al- 
tri fe^ni , e nominatamente della voce : 
poiché, parlando fpecialmente di quella, 
nel rendei!! meno dilatato , e. meno con- 
fitente il tubo della T rachea , debbe co- 
tefto mandar un fuono meno grave nell’ 
aria , la quale viene corti modificata , e 
di corti tramandata . Siccome però i pri- 
mi ftami dell’ animale mafchiìe non fi 
cangiano mai al troncamento delle pre- 
fate parti ; così eligendo cotefti primi 
ftami quello fviluppo , che fia , quanto 
è più polfibile a farli , mafchiìe , debbe 
T animale crefcere in quella mafchia for- • 
ma, e per lo manco accollarvi!! quanto 

all’ 
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all’ altezza , fe tolti gli vengono i mo- 
. di , onde crefcere *in ampiezza , e con- 
fluenza . Le femmine ancora fe nel paf- 
fare. dallo flato di verginità allo flato 
di conjugio, acquiftano maggiore dila- 
tazione di .quella , che avevano , dee tal 
cofa ripeterà ' dalla partecipazione , che 
loro fopraggiugne di quelle mafchili at- 
tuofìflìme particelle , che dando maggio- 
re efpanfìone , e diametro agli organi 
loro , danno parimenti loro un tono 

I )iù confidente , e le pongono in quel- 
o flato di maggiore fermezza, che an- 
che all’ afpetto loro, e portamento pili 
fciolto, d’ordinario sofferva . 
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PROBLEMA XXXIII. : 

• * 

La ragione fi Vuole , perchè quelli > a* qua- 
li è tolta la virilità poco , o nulla 
* fieno /oggetti alla divaricatone de' firn- 
'guigni canali . 

4 

RISOLUZIONE. 

L E particelle più vivaci , e più attuo- 
fe del fangue fermentando fpefle 
fiate colle particelle più vifcide, e più 
grofie , mal foffrono le anguftie de’ va- 
li , per li quali debbono circolare . Quin- 
di è che ritrovandoli *• in qualche par- 
te di un canale fanguigno una più lie- 
ve telfitura , forz’ è che quefta porzio- 
ne fuori di regola fen venga nel fuo dia-? 
metro a dilatarli . Ma a quefta gente , 
intorno a cui muovelì la prefente qui- 
ftione , debbe una gran porzione , lic- 
come fu detto, mancare delle fummen- 
tovate fpiritofe particole nel fangue; e 

per- 
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perciò reftano elfi nella condizione de* 
fanciulli , e delle femmine , alle quali ben 
rade volte , e ordinariamente folo per ab- 
bondanza , o remora di fangue nelle par- 
ti , e bronchi più efili , fuccede , che i San- 
guigni vali in qualche modo irregolar- 
mente fi dilatino . 



* 
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PROBLEMA XXXIV. 

0 

Perche all ' uomo , fpecialmente , fra tutù 
gli animali , dee toccare il cafo di na- 
fcere ftorpio nelle gambe . 

RISOLUZIONE. 

S E la forma delle gambe degli altri 
animali conila principalmente di "una 
parte pflea, e di una parte mufcolofa, 
e tendinofa , dee necellàriamente la gam- 
ba di quelli nell’ utero materno reggere 
in qualunque mofla , che li faccia dal fe- 
to , e non pigliar così di leggieri curva- 
ture di forta. Oltre a che lo fviluppo 
delle parti oflee * non meno , che mufco- 
lari, non è cotanto foggetto alle varie 
morbofe vicende, che da fucci nutrizj 
dipendono, come lo fviluppo delle fi- 
bre carnofe. Ora l’uomo, a differenza 
degli altri mimali , abbonda non poco nel- 
le gambe di carnee fibre, e non così a 

pro- 
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proporzione di mufcolari , ed oflee par- 
ti. Il feto umano perciò o per la va- 
rietà delle mode regolari , ed irregolari 
nell’ utero ( il quale ritrovali anche tante 
le volte anguftiato), o per la nutricazio- 
ne delle non poche fibre carnofe , la 
quale riefce tanto più facile a fturbarfi, 
quanto più qqefte fono all’ eftremità del- 
la macchina, e lontane dal centro delle 
. prime concozioni del nutricamene me- 
defimo , 1’ umano feto , io dico , ripor- 
tar dee perciò non di raro nelle gambe 
delle imperfezioni. 



PRO- 
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PROBLÈMA XXXV. 

Come avviene , che la virilità ritolta alt 
uomo fa che quefli vada facilmente 
foggetto alle putrefafioni , ed ulcere nel- 
le gambe . 

♦ 

RISOLUZIONE. 

D Ove più la linfa , che il fangue 
abbonda, come nelle femmine, 
ovvero e la linfa, ed il fangue non re- 
tta vivificato dalle particelle piu attuofe pro- 
prie della virilità , come negli uomini , 
che qui fi mettono a quelito , può facil- 
mente fuccedere , che nelle parti , le qua- 
li ftanno più lontane dal cuore, e dai 
polmoni , e nelle quali i vali tengono 
un diametro fempre meno ampliato , co- 
me nelle gambe , un lentore umorale 
intervenga , dal che natta poi una remo- 
ra , e quindi un fermento , che faccia 
pattare in acido gli umori ftellì , e que- 

, fti 
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fti erodendo le tenere fibre di coteftì 
piccioli vafi , ne difciolgano k loro con- 
tinuità , a talché fi faccia colli un allaga- 
mento , ed uno fcolo di vie più Tempre 
fermentatizie , ed irregolari fecrezioni , 
e materie. Ed ecco la putrefazione, e 
f ulcera , talvolta benigna , ficcome di- 
cono i Chirur^i; e talvolta maligna , 
fecondo che piu , o manco i principi 
del fermento , e della foluzione del con- 
tinuo ne folidi riefcono infetti, e pre- 
dominanti . 
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PROBLEMA XXXVI. 

t. 

D’ onde procede che alt uomo } fra gli 
altri animali , tocca di foffrire il male 
. de’ calcoli . 

• .-* * . • 

RISOLUZIONE. 

« 

U N aggregato di cagioni concorre 
nell’ uomo alla formazione del cal- 
colo , o fia nelle reni , o fia nella vefei- 
ca , per dovere cosi patire una grave 
tenflone , t> preffione ai lombi , ed una 
fpafmodica fenfazione ftranguriofa nella 
vefcica predetta-. Una linfa glutinofa fa- 
cile a condenfarfl , e a perdere il fuo corfo 
in cotefte parti renali : un addenfamen- 
to particolare di quella muccofità nata 
fatta per tenere in una difereta lubri- 
cità le interne parti della vefcica , fono 
le cagioni profiline de calcoli . Ma nell’ 
influenza delle rimote cagioni hanno gran- 
de porzione l’ufo frequente de’ cibi di 

una 
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una ,jfoftanza pingue, e lenta: i vini o 
troppo fpiritofi , che mettono in abitazio- 
ne, e srumazione le particelle piu fotti- 
li , e più liquide negli umori , o trop- 
po tartaro!! , per le molte parti grummo- 
fe , onde riempiono il fangue : gli efer- 
cizj di corpo , e le lunghe veglie , per 
la troppa accenfione in che tengono gii 
umori incapacitati così a fare tutte le de- 
bite loro Secrezioni . Ma quelli efercizj • 
degli organi corporei tanto più violenti , 
ed irregolari vengono a riufcire nell’ uo- 
mo , quanto che ordinariamente fuomo 
gli accompagna colle interne dilatazio- 
ni degli organi ne fuoi frequenti impe- 
gnati affetti di fperanze , e di amori ; 

£ colle reflazioni interne degli organi 
ftefii , nelle convullive fmanie della fua 
iracondia , e delle foverchie fue paure . 
Ora fatto è , che nell’ uomo folamente 
può rifcontrarli cotello aggregato di ca- 
gioni, le quali fole per ordinario polfo- 
no efaltare fino alla pietrificazione il glu- 
tine , e la mucofità fum mentovata . Adun- 
que 
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que fta pur bene la confeguenza, che 

r r ordinario alligni foltanto nell’ uomo 
calcolofità , di cui parlali : con quello 
di più, che viziato così il temperamen- 
to ai un padre , può quello certamen- 
te propagare ne figli le fue infette dif- 
ponzioni . 
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PROBLEMA XXXVII. 

Come fia che il cavallo con il cavallo : 
f uomo con V uomo : e così tutti gli 
altri animali con gli altri della Jpecie 
loro fieno inclinati a piacevolmente 
pajjarfela in compagnia . 

RISOLUZIONE. 

I L .dire che nafce una tale inclina- 
zione per ifiinto , egli è dir tutto , 
fenza dir nulla. Conviene impertanto , 
che noi qui ricorriamo a quelle percezio- 
ni , e combinazioni coperte dell’ anima , 
alle quali è (lato il dovere, che ricor- 
remmo nella foluzione del problema duo- 
decimo . Conviene inoltre ftabilire, che 
fe vi è un anima , comunque fi voglia , 
conofcente anche ne’ bruti, amar dee 
quefta d’eftenderfi , quante potàbile , alla 
fua sfera particolare , . nelle percezioni 
delle cofe tutte a lei proporzionate; e 

tan- . 
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tanto farà ella più. proclive a ciò , quan- 
to che le cofe, le quali a lei fi prefen- 
tano da percepirli , faranno delle più 
ovvie , piu facili , più fenfibili , e più 
vivaci , o vogliam dire , che porteranno . 
più parti di una viva fenfibilità infieme- 
mente raccolte . Ora , ad un anima di 
tal forta quali faranno le percezioni più 
vivamente , e raccoltamente fenfibili , 
che quelle riguardanti il corpo , col qua- 
le Ila elfa medefima in commercio ? e 
quali faranno le più profiline a quelle per- 
cezioni, fe non fe quelle di quegli altri 
efieri, che un corpo follanzialmense li- 
mile ; ma però accidentalmente diverfo , 
ai fenfi dell" animale ofierifcono ? In que- 
lli fuoi limili può nell* intimo fuo fen- 
tore percepire l’ animale tante , e poi 
tante maniere di parità, che corrono vi- 
cendevolmente così tra l’una , e 1* altra 
macchina , come tra l’una , e l’altra ma- • 
niera follanziale di atteggiarli , e di agi- 
re : ^uò infieme infieme percepire le dif- 
parita accidentali , che dalla diverfa mo- 

difi- 


Digitized by .Google 



)( 1 1 3 >( 

dificazione , che in ciafcuno individuo 
della medesima fpecie dee variare tanto 
nel modello delle membra , quanto nel- 
le guife di prefentarlì , e di operare . Un 
cumulo adunque di percezioni cosi pron- , 
te , e cosi intimamente vivaci come non . 
avrà da arrecare una quiete , e compiacen- 
za intima all’ animale in guifa , che que- 
lli Tempre mai propenda con avidità al 
conforzio de 5 Tuoi limili ? Dovrà molto 
più crefcere quello fenomeno Te colle 
intime percezioni della follanziale fpeci- 
fìca raflomiglianza in un individuo ani- 
malefco lì accoppino le differenze del va- 
rio fello • mentre in tal caffo i rifalli di 
una varia, e nello fteflo tempo recipro- 
ca percepita fcambievolezza dovranno all* , 
animale uno de* più pronti, e de’ più 
vividi rifultati arrecare di penetrante pia- 
cevolezza. • 
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PROBLEMA XXXVIII. 

7 . . 

Per qual cagione gli animali del mare 
forpajjano d ordinaria proporzione in 
vegetazione , e grandezza quelli della 
terra . 

» 

RISOLUZIONE. 

( 

U NO de’ più intereflanti nutricamen- 
ti dell’ animale , non vi ha dub- 
bio , che fi a quello dell" ambiente . Re* 
Ita dalla natura ogni animale così confi- 
gurato ne fuoi pori chiamati ifpiratorj , 
come le particelle vivificanti efigono di 
• quell’ ambiente , in cui vien elio delti- 
nato a vivere . E quanto più quello am- 
biente difficilmente può perdere delle 
vivifiche fue particelle ai furriferiti pori 
dell’ animale proporzionate, altrettanto 
più r animale viene a rigogliare vegetan- 
do , e a . {tenderli nella grandezza . Ora 
l’animale terrellre va dellinato all’ ambien- 
; te 
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te dell’ aere , il quale per 1* azione de’ 
celefti corpi rimane foggetto ad altera- 
zioni fenfibililfime , in mezzo alle quali 
molte particelle vivificanti per Tanima- 
. le* vengono attratte , e fol levate fu per 
r atmosfera; e qua, e là quindi fono 
quelle raggirate al di fopra de’ terreltri 
viventi, fenza che i pori di quelli im- 
bevere fen polfano ; ma non così facil- 
. mente fimil cofa può fopra^giugnere all* 
animale del mare , giacche f ambiente 
, fuo dell’ acqua più’ tenace, e più refi- 
llente alle azioni de’ celefti corpi mantie- 
ne più , che non l’aere , le vivifiche fue 
particelle: e pertanto ar quella forta di 
animali meno può mancare la materia a* 
loro pori proporzionata, per così mag- 
giormente, in proporzione degli altri, far 
vegetare , e dilatare la propria macchina , 


Hi PRO- 


Dìgitized by Google 


PROBLEMA XXXIX. 

Da qual ragione addiviene , che gli au- 
gelli j e gli uomini , come qualunque al- 
tra fpecie di animali 3 che diconfi di 
robujla natura 3 fieno anche di carne 
piu dura. 

y \ 

RISOLUZIONE. 

L A robuftezza può andare talvolta 
feonnefla dalla durezza d’ un cor- 
po : ne’ vegetabili però non va così . All* 
efpanfione , di che la vegetazione abbi- 
fogna, fanno meftieri le particelle* zolfu- 
ree principalmente . Ma quelle agire do- 
vendo col loro moto efpanfivo nelle par- 
ti grumofe degli olii , e degli altri li- 

? iuidi , non poflono a manco di non 
ar efalare in quelli liquidi le parti più fot- 
tili , e fumofe . Quindi è > che quanto 
più fono abbondanti in una data fpecie 
di vegetabili per la natia temperatura di 

que- 
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quella medefima fpecie i zolfi , tanto più 
in cotefli corpi debbono i fucci nutrizj 
andare fpogliati delle particelle piu fot- 
tili , e piu liquide . In proporzione di ■ 
ciò, la nutrizione dee farli con una ma- 
teria più compatta , e più tenace . Nien- , 
te perciò di maraviglia, fe colla robu- 
flezza in quella Torta di animali vegga- 
fi ancora una proporzionata durezza di 
carne . Per tal ragione fe una pianta fi 
inaffi colf acqua mefTa già in isfumazio- 
ne mediante • l’azione del fuoco , vale a 
dire tiepida , cotefla pianta rigoglierà 
con una durezza di fibra particolare . 
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PROBLEMA XL. 

D’ onde proceda , che in fra tutti gli ani- 
mali j tocchi all’ uomo folamente d’inca- 
nutire . 

RISOLUZIONE 

L A canizie non tanto proviene dall’ 
umore meno compatto , e più li- 
quido , che nel centro fillolofo del pe- 
lo s’introduce , e (corre , quanto ancora 
dalle parti fpongiofe così ‘della radice, 
come delle fibre intelTute, onde fi for- 
ma cotefta fiftola , o canaletto capillare . 
L’ azione de’ zolfi , fe è troppo veemen- 
te , va prefto a fpogiiare della naturale 
morbidezza loro , ed elafticità le glan- 
dole infervienti alla più folida, e con- 
fiftente formazione del chilo. E quello 
refo colfangue circolante, in cui fi me- 
fee , vie Tempre più liquido , e feorrente 
in sè medefimo , nelle glandole più ri- 
llrette del corpo , come fono le cutanee , 
fra le quali in particolar maniera quelle 
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del capo , va Tempre maggiormente ad 
attenuarli ; ed eccolo ridotto nel pelo a 
biancheggiare . Se le fibre componenti 
quello corpo fidolofo del pelo li can- 
gi afferò di tempo in tempo , ficcome ne- 
gli altri animali , ne’ quali crollato un 
afTortimento di peli, altri gettiti nuovi 
di tai corpicciùoli vengono a fpuntare , 
ficcome fpiegammo nella rifoluzione del 
problema ventèlimo primo , allora iit que- 
lle novelle parti fpongofe , che porta- 
rebbero feco le rinovellate fibrille del 
pelo riprodotto , avremmo una filtrazio- 
ne più fuccola , e più confidente , la • * 

quale un pieno, e denfo colore nel pe- 
lame ci verrebbe a mantenere . Ma co- 
tede parti nell’ uomo , per varietà , e 
mutazione di tempi , cangiarli non fo- 
gliono d’ordinario , come negli altri 
animali , i quali fenza di un tal cangia- 
mento , foggi accrebbero anche eglino 
molte volte alla canizie . Se non che , 
ad onta ancora di quedo cangiamento, 
efli pur anche non potrebbono fcanfare 
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rincanutimento , qualora la vita loro 
averte un periodo cosi lungo , ficcome 
quella dell" uomo . Imperocché non può 
fa re, che nel lungo giro degli anni, e 
nell’ azione continua delle feltrazioni de’ 
lucci , la radice del pelo non vada a per- 
dere il fuo morbido , ed il fuo. elaterio 
naturale; ed allora irrigidito, ed impic- 
ciolito Tempre più il diametro de Tuoi 
vafellìni fpongofi, dee rimettere de’ get- 
titi Tempre meno compatti , al cadere 
de’ primi peli , e de Tecondi : e traman- 
dare debbe de’ fucci vie Tempre mag- 
1 giormente attenuati per ^nutrizione del 
^ pelame , e così quello debbe una volta 
comparire inTallantemente bianco . 


FINE 
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Probl. XXIX. Per qual ragione gli animali me- 
no di tempo impiegano in dormire , che in 
vegliare ; e come anche , interponendo il dormire 
colla veglia ,fi vadano a perfezionare le fùnzio- 

ni del fonno . 88 

Probl. XXX. Cercafi la ragione , per cui taluno 
degli animali tofio nati vanno dietro a' loro 
genitori , ed altri , come l'uomo , più tardi , e 

forfè non mai . ; 93 

Probl. XXXI. Si chiede il perche alcune femmi- 
ne fra gli animali dopo il parto fieno fmanio- 
. fe t e furibonde, come il cane , ed il majale ; 

al 
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altre miti , e pacifiche , ficconte la donna , e la 
pecora. 96 

Probl. XXXII. Sz domanda qual Jia il per- 
che quegli animali , a quali fono tolte le orga- 
niche tejlimonianze del feffo mafchile , tuttoché 
Jen rimangano quanto alla voce , ed altri fegni 
ejlerni quali altre femmine della specie lorcT t 
all' altezza però 0 mafchile , 0 quafi mafchile 
fogliano crefcere . ” 99 

Probl. XXXlll. La ragione fi vuole, perche 
quelli, a’ quali e tòlta la virilità, poco , 0 nul- 
la fieno [oggetti alla divaricazione de' fangui- . 
g ni canali ~ 102 

Probl. XXXIV,, Perche al C uomo fpecialmente , 
fra tutti gli animali , dee toccare il cafo di 
nafcere Jlorpio nelle gambe . 104 

Probl. XXXV. Come avviene , che la virilità 
ritolta all' uomo fa che quejìi Vada facilmente . 
fogge tta alle putrefazioni , ed ulcere nelle gam- 

- he. : .106 

Probl. XXXVI. D’ onde procede, che all’ uomo 
fra gli altri animali , tocca di fojfrire il male 
de calcoli . * 108 

Probl. XXXVII. Come fia , che il cavallo con 
il cavallo , l'uomo con l'uomo : e cosi tutti gli 
altri animali con gli altri della fpecie loro fie* 
no inclinati a piacevolmente paffarfela in com- 
pagnia . . in 

Probl. XXXVIII. Per qual cagione gli animali 
del mare forpajfano d'ordinaria proporzione in 

ve- 
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vegetazione » * grandezza quelli della ter- 


Probl. XXXIX. Da qual ragione addiviene , 
che gli augelli , e gli uomini , come qualunque 
altra fpecie di animali , che diconfi di robujla 
natura, fieno anche di carne più dura . II 5 
Probl. XL. D’onde proceda, che in fra tufti 
gli animali , tocchi all' uomo piamente dì inca- 
nutire, 118 
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